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Riconoscimento del servizio prestato dal personale non 
insegnante degli istituti e scuole di ogni ordine e grado 

vincitore di concorso riservato (n. 102) 

d'iniziativa del senatore LEPRE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GIUGNO 1972 

Ricostruzione della carriera dei direttori 
dei Conservatori di musica (n. 103) 

d'iniziativa del senatore RUSSO Luigi 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GIUGNO 1972 

Estensione dei benefici della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli 
insegnanti tecnico-pratici di ruolo diplomati o in possesso di 
declaratoria di equipollenza delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale maschile, indu­
striale femminile e marinaro ed in servizio comunque presso 
le scuole medie o presso gli istituti tecnici e professionali 

(n. 128) 

d'iniziativa del senatore VIGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 1972 

Revisione della normativa in materia di insegnanti 
delle scuole materne ed elementari (n. 133) 

d'iniziativa del senatore VIGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 1972 
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Abrogazione delle norme regolamentari sui compiti 
degli ispettori scolastici e dei direttori didattici (n. 134) 

d'iniziativa del senatore VIGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 1972 

Integrazioni al decreto del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 629, riguardante nomina dei capi d'istituto, 
trasferimenti, note di qualifica, provvedimenti disciplinari 
e di dispensa dal servizio del personale degli istituti e delle 
scuole di istruzione media, classica, scientifica, magistrale e 
tecnica e delle scuole secondarie di avviamento professionale 

(n. 163) 

d'iniziativa dei senatori AZIMONTI, CALVI, DEL NERO, COPPOLA 
e ALESSANDRINI 

COMUNICATO ALLA PRESIDÈNZA IL 13 LUGLIO 1972 

Valutazione del servizio di ruolo ordinario prestato nella 
carriera inferiore dal personale di segreteria e tecnico 
delle scuole medie e degli istituti di istruzione classica, 

scientifica e magistrale (ir. 186) 

d'iniziativa del senatore BLOISE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1972 

Estensione delle disposizioni di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tecniche in possesso 
di equipollenze di titolo di studio o del diploma di scuola 

industriale di secondo grado (n. 196) 

d'iniziativa del senatore BLOISE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1972 
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Provvidenze perequative in favore del personale non insegnante 
delle scuole medie e degli istituti di istruzione classica, 

scientifica e magistrale (n. 197) 

d'iniziativa del senatore BLOISE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1972 

Norme sul personale non insegnante delle scuole statali 
di istruzione elementare (n. 207) 

d'iniziativa del senatore TANGA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 LUGLIO 1972 

Norme interpretative della legge 22 giugno 1954, n. 523, e 
successive modificazioni, sulla ricongiunzione ai fini del trat­
tamento di quiescenza e della buonuscita dei servizi resi allo 
Stato con quelli prestati presso scuole e istituti pareggiati 

(n. 238) 

d'iniziativa dei senatori BALDINI e MAZZOLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO 1972 

Modifiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, concernenti la 
estensione dei benefici di cui all'articolo 26 alle categorie 
dei direttori didattici e degli ispettori scolastici (n. 371) 

d'iniziativa del senatore BALBO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 SETTEMBRE 1972 
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Nuove norme per la promozione ad ispettori scolastici (n. 374) 

d'iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 SETTEMBRE 1972 

E SULLE 

PETIZIONI 

del signor Eugenio CHERUBINI (n. 37) 

PERVENUTA ALLA PRESIDENZA IL 4 GENNAIO 1973 

e dei signori Francesco Russo ed altri (n. 45) 

PERVENUTA ALLA PRESIDENZA IL 4 GENNAIO 1973 

Comunicata alla Presidenza il 20 marzo 1973 
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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge recante delega al Governo per l'emanazio­
ne di norme sullo stato giuridico del perso­
nale direttivo, ispettivo docente e non docen­
te costituisce certamente uno dei provvedi­
menti fondamentali da attuare secondo il 
programma da tempo stabilito, in particola­
re dalla relazione della Commissione di in­
dagine sulla scuola e successivamente dalle 
« linee direttive per il piano di sviluppo plu­
riennale della scuola » (o piano Gui), predi­
sposte sulla base della relazione della Com­
missione di indagine, per realizzare il rior­
dinamento generale o, se si preferisce, la ri­
forma sostanziale di cui la scuola italiana ha 
profonda necessità per superare le gravi dif­
ficoltà che al momento caratterizzano il suo 
funzionamento. -

In effetti una giusta visione dei compiti 
della scuola e dei mezzi attraverso i quali 
tali compiti devono essere assolti non può 
non riconoscere la posizione centrale e di 
gran lunga preminente che occupa l'inse­
gnante nello svolgimento della attività rela­
tiva all'istruzione e alla formazione dei gio­
vani nell'ambito di ogni singolo istituto. E 
da ciò appare evidente che la qualità del­
l'attività didattica del docente è direttamen­
te o indirettamente influenzata dalle condi­
zioni che lo stato giuridico pone in essere 
per le categorie docenti (in senso lato) sia 
per quanto riguarda il trattamento economi­
co sia per quanto attiene alle attribuzioni, ai 
compiti, alle responsabilità, alle funzioni, al­
le guarentigie concernenti la loro profes­
sione. 

Ciò giustifica, almeno in parte, la lunga, 
complessa, tormentata vicenda che ha carat­
terizzato in sede parlamentare, governativa 
e sindacale, l'elaborazione di un nuovo stato 
giuridico degli insegnanti sulla quale, in via 
introduttiva, vale la pena di soffermarsi bre­
vemente. 

1. — I precedenti. — La vicenda di cui si 
tratta ha avuto inizio praticamente nel 1953 
con la discussione del provvedimento di de­
lega per il nuovo statuto degli impiegati ci­
vili dello Stato (che poi sarebbe diventata 
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la legge 20 dicembre 1954, n. 1181) ed oggi 
non è ancora conclusa. 

Le norme su cui poggia lo stato giuridico 
del personale della scuola, pertanto, sono 
contenute tuttora in vecchie leggi, la maggior 
parte delle quali — le più importanti sotto 
il profilo del trattamento giuridico — sono 
state emanate fra il 1923 e il 1945 e portano 
chiaramente impressi i segni del regime poli­
tico di quel periodo. 

Infatti, con il decreto del Capo provviso­
rio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, si è 
provveduto soltanto ad una ripulitura gene­
rale dei predetti provvedimenti riguardanti 
lo stato giuridico del personale direttivo e 
docente dalle vestigia più appariscenti lascia­
te in essi dal passato regime, e ad un primo 
adeguamento alla nuova realtà democratica 
in cui la scuola ed i suoi docenti erano chia­
mati a svolgere la loro delicata, importan­
tissima funzione, particolarmente rivalutata 
dalla Costituzione repubblicana; mentre con 
provvedimenti successivi, del 1958 e del 1961 
venivano introdotte modifiche migliorative 
riguardanti quasi solo il trattamento econo­
mico e di carriera del personale della scuola 
ed inoltre emanate norme per la costituzione 
e la definizione dei compiti dei corpi consul­
tivi (Consiglio superiore della pubblica istru­
zione). 

Nella citata legge 20 dicembre 1954, nu­
mero 1181, soprattutto a seguito di pressio­
ni delle organizzazioni sindacali del perso­
nale della scuola secondaria, era stato in­
trodotta una norma (l'articolo 7) con cui per 
lo statuto del personale direttivo e docen­
te si stabilivano taluni criteri specifici, che 
in parte si discostavano da quelli previsti per 
le altre categorie dei dipendenti civili dello 
Stato. 

Inoltre, per soddisfare le attese del perso­
nale docente, contestualmente all'approva­
zione del predetto articolo 7, alla Camera ve­
niva approvato un ordine del giorno dell'ono­
revole Francesco Franceschini con cui si af­
fermava la necessità di adeguare il tratta­
mento degli insegnanti alla « preminenza 
della loro funzione » rispetto alle altre ca­
tegorie degli statali. 

In realtà, anche senza un riferimento spe­
cifico alla « preminenza della funzione », è 
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evidente che le modalità con cui si svolge 
l'attività professionale dell'insegnante, si dif­
ferenzia sostanzialmente da quella degli al­
tri statali; essa infatti comporta un identico 
livello di responsabilità e di preparazione 
sotto il profilo culturale e didattico dal mo­
mento iniziale a quello finale della carriera 
nell'ambito di ciascun grado di scuola. 

Per questo motivo, se in linea di massima 
veniva accolta con soddisfazione la formula­
zione dell'articolo 7, rafforzata dall'ordine 
del giorno Franceschini, che in certo qual 
modo ne costituiva l'interpretazione autenti­
ca, profonda amarezza e delusione provoca­
rono di lì a poco tempo i decreti delegati 
emanati dal Governo in attuazione della ri­
cordata legge di delega n. 1181 nei quali non 
si trovava nessuna rispondenza ai principi 
contenuti nell'articolo 7 e nel connesso ordi­
ne del giorno Franceschini, soprattutto in 
fatto di trattamento economico. Da questa 
constatazione ha avuto origine la vasta serie 
di agitazioni e di scioperi degli insegnanti 
della scuola secondaria, condotta dal « Fron­
te della scuola » che ha fortemente turbato 
la vita della scuola italiana nella parte ter­
minale dell'anno scolastico 1955 e che è sta­
ta sospesa, com'è noto, con l'intervento del 
Capo dello Stato, nel luglio dello stesso an­
no, senza comunque, alcun apprezzabile ri­
sultato. 

La richiamata legge n. 1181, come certa­
mente si ricorderà, è stata applicata solo in 
parte: infatti quando il termine entro cui 
potevano essere emanati i decreti delegati 
giungeva a scadenza, la Commissione parla­
mentare (intereamerale) integrata con la par­
tecipazione dei rappresentanti dei sindacati, 
aveva potuto esprimere il suo parere (obbli­
gatorio) soltanto su alcuni decreti delegati, 
tra cui quello relativo al trattamento econo­
mico di tutti i dipendenti dello Stato (11 
gennaio 1956, n. 19) e su quello che poi costi­
tuì il testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, con­
cernente lo statuto degli impiegati civili del­
lo Stato. Allo spirare dei termini per l'eserci­
zio dei poterf delegati dalla predetta Com­
missione non era stato espresso il prescritto 
parere sul decreto delegato riguardante gli 
statuti del personale della scuola e di alcune 
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altre categorie (ferrovieri e postelegrafonici) 
che pertanto non poterono essere emanati. 
Così il personale direttivo e docente della 
scuola primaria e secondaria per il tratta­
mento economico è rimasto inserito nella 
cosidetta « tabella Gava » senza alcuna diffe­
renziazione rispetto alle altre categorie della 
carriera di concetto e direttiva dei dipenden­
ti statali, mentre per il trattamento concer­
nente le condizioni giuridiche del loro rap­
porto di lavoro, esso è rimasto ancorato alle 
vecchie norme, tranne che per le parti di tali 
norme che facevano riferimento allo statuto 
dei dipendenti civili dello Stato (come ad 
esempio quella relativa alla disciplina dei 
congedi e delle assenze) le quali, in virtù dei 
decreti delegati, avevano subito notevoli se 
non radicali modifiche. E ciò in diversi casi 
ha determinato rilevanti difficoltà di raccor­
do tra le norme dello stato giuridico degli in­
segnanti e quelle degli impiegati civili dello 
Sitato con conseguente vivo disagio per la 
scuola, a cui ha posto parziale rimedio la cir­
colare n. I l i del 7 marzo 1959 che ha cercato 
di porre un po' d'ordine in una così arruffata 
materia, anche se notevoli difficoltà hanno 
continuato a sussistere sopratutto in mate­
ria di congedi. 

Il problema del nuovo stato giuridico del 
personale direttivo e docente si può dire sia 
stato una delle costanti preoccupazioni dei 
governi ohe dal 1957 si sono susseguiti fino 
ad oggi. Nel 1960 il ministro Medici presentò 
tre disegni di legge relativi agli statuti ri­
spettivamente del personale insegnante del­
la scuola primaria, secondaria e dell'istruzio­
ne artistica, frutto di un lungo lavoro di ela­
borazione e rielaborazione svolto dal Mini­
stero con i sindacati. 

L'8a Commissione della Camera iniziò la 
discussione dei provvedimenti e, ravvisando 
l'opportunità di unificarli, almeno in parte, 
affidò ad un comitato ristretto il compito 
di formulare un nuovo testo. Purtroppo tale 
comitato non è riuscito a portare a termine 
il suo lavoro prima della scadenza della le­
gislatura. 

Nella successiva legislatura — 1963-68 — 
il ministro Gui, confortato in questo anche 
dal parere della Commissione d'indagine sul­
lo stato della scuola italiana, in luogo dei 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

disegni di legge ordinari compiutamente ar­
ticolati (come era avvenuto nella preceden­
te legislatura), presentò al Senato un dise­
gno di legge di delega contenente i criteri 
ed i princìpi fondamentali per l'emanazione 
di « norme sullo stato giuridico del persona­
le direttivo, docente e assistente della scuo­
la »; se ne iniziò la discussione in Commissio­
ne istruzione, ma senza sviluppi conclusi­
vi anche per la pregiudiziale opposizione del­
la parte comunista allo strumento della leg­
ge delega. Sicché si giunse al termine della 
quarta legislatura ancora con un nulla di 
fatto per quanto riguarda lo statuto dei la­
voratori della scuola. 

E così siamo giunti al 1968. 
Quanto si è detto in precedenza, chiarisce 

l'importanza assunta dal problema del nuo­
vo stato giuridico fin dall'inizio della quinta 
legislatura e la ragione per cui figura in 
quasi tutti i discorsi programmatici dei go­
verni che si sono succeduti. 

Le organizzazioni sindacali della scuola 
posero lo stato giuridico tra le rivendicazio­
ni più urgenti; per lo stato giuridico si so­
no svolte, dopo una lunga agitazione, le azio­
ni di sciopero del giugno 1969 e del maggio-
giugno 1970 che assunsero aspetti altamente 
drammatici per l'enorme disagio determina­
to nella vita della comunità nazionale. 

Lo sciopero del giugno del 1969 si con­
cluse in seguito all'accordo raggiunto sul 
« pacchetto » delle richieste accolte dal Go­
verno che l'allora Ministro della pubblica 
istruzione Ferrari Aggradi illustrò al Senato 
il 10 giugno 1969 ed in cui, al punto settimo, 
a proposito del nuovo stato giuridico si di­
ceva trattarsi « di una rivendicazione che tut­
ti i settori della scuola italiana avanzano da 
tempo e che noi crediamo fondamentale, sia 
per mettere un nuovo ordine, anche sotto 
questo profilo, nella scuola italiana, sia per 
mettere in grado il personale docente e non 
docente di assolvere in modo adeguato i nuo­
vi compiti ai quali la scuola li chiama. 

Noi abbiamo riconosciuto — come Gover­
no — ma con il consenso di tutte le orga­
nizzazioni, come indilazionabile la definizio­
ne dei nuovi stati giuridici del personale 
della scuola statale primaria, secondaria ed 
artistica, stati giuridici nei quali in partico­

lare pensiamo debba essere delineata una 
nuova figura di docente e di capo d'istituto 
il cui impegno professionale possa realmen­
te corrispondere alle attese della nostra so­
cietà e alle esigenze di una scuola moderna. 
Verranno pur precisati i princìpi di demo­
cratizzazione della scuola — questo è un im­
pegno solenne preso nel programma di Go­
verno — con riferimento agli organi ed alle 
modalità attraverso cui si può concretamente 
esprimere l'autogoverno, con la partecipazio­
ne di tutte le componenti della comunità sco­
lastica. In tale stato giuridico la posizione 
del predetto personale verrà riconsiderata 
nei suoi vari aspetti, anche economici, tenu­
to conto dei rapporti stabiliti con la legge 
n. 831 del 1961 (legge che costituisce un pi­
lastro nel riconoscimento del nostro perso­
nale insegnante) nella prospettiva di un mi­
glioramento quantitativo e qualitativo delle 
prestazioni richieste dalla nuova struttura 
defila scuola. 

Il provvedimento relativo verrà predispo­
sto sotto forma di legge-delega entro la fine 
del 1969. Come obiettivo il Governo si propo­
ne anche la ristrutturazione delle carriere, in 
modo da eliminare alcune anomalie esistenti 
— riguardanti tra l'altro i rapporti tra presi­
di di prima categoria, presidi di seconda 
categoria e professori di ruolo A ed i diver­
si sviluppi di carriera dei professori diplo­
mati dei vari gradi — ed in modo da meglio 
armonizzare la carriera degli insegnanti. In 
ogni caso sull'intera materia dello stato giu­
ridico si farà luogo a preventive consulta­
zioni con tutti i sindacati ». 

Purtroppo gli impegni che il Governo si 
era assunto con il «pacchetto » soltanto in 
minima parte sono stati soddisfatti nei mesi 
successivi al giugno 1969 e tra questi pochi 
non figura lo stato giuridico. Ciò ha dato ori­
gine al blocco degli scrutini del giugno 1970 
ohe si è potuto far cessare non solo con i 
noti decreti-legge, ma anche e direi sopratut­
to per l'azione mediatrice svolta dalla no­
stra Commissione (e dall'8a Commissione del­
la Camera con analoga iniziativa) con l'ap­
provazione dell'ordine del giorno accolto dal 
Ministro della pubblica istruzione a nome 
del Governo con cui si chiedeva al Ministro 
stesso di confermare l'impegno di presen­
tare entro il 10 luglio 1970 il disegno di 
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legge delega relativo al nuovo stato giuridico 
del personale direttivo e docente della scuo­
la di ogni ordine e grado e isi confermava 
l'impegno di tutti i gruppi parlamentari pre­
senti nella Commissione di iniziare e conclu­
dere entro il più breve tempo l'esame di det­
to provvedimento. 

Il disegno di legge di delega fu presentato 
dal Governo nel settembre del 1970 alla Ca­
mera, ohe lo discusse ed approvò con pro­
fonde modificazioni ed ampie integrazioni 
nel giugno-luglio 1971. Successivamente il 
provvedimento passò al Senato che, dopo 
una nutrita serie di udienze informali attra­
verso cui cercò di conoscere l'orientamento 
dei sindacati della scuola, ne iniziò l'esame, 
in Commissione, nel novembre 1971. Il di­
battito, com'è noto, fu interrotto dall'anti­
cipato scioglimento delle Camere e di con­
seguenza anche la quinta legislatura si chiu­
se senza che lo stato giuridico potesse essere 
approvato. 

All'inizio della nuova legislatura il Gover­
no ripresentò alla Camera (nel giugno scor­
so) il provvedimento nel testo già approva­
to chiedendo (ed ottenendo) la speciale pro­
cedura d'urgenza prevista dai nuovi rego­
lamenti. La Camera, avvalendosi delle nuo­
ve procedure, ha rapidamente esaminato, ap­
portandovi significative quanto opportune 
modifiche, il disegno di legge « ripescato » 
che alla fine di ottobre è stato trasmesso al 
nostro esame. 

Prima di passare all'esame delle singole 
disposizioni appaiono opportune talune con­
siderazioni di carattere generale, sia in ordi­
ne alla particolare natura del disegno di leg­
ge (di cui occorre tenere conto non solo nel­
l'esame, ma anche nelle valutazioni e nelle 
proposte di modificazioni) sia in ordine al 
tipo di rapporto che si può stabilire tra i 
grandi problemi riguardanti la scuola ita­
liana nel momento attuale e quelli stretta­
mente connessi ad un nuovo stato giuridico 
del suo personale. 

2. — Caratteri di un provvedimento di de­
lega. — Anzitutto si può rilevare che il ri­
corso alla legge di delega per affrontare il 
problema dello stato giuridico, nelle opposi­
zioni non suscita più le reazioni decisamen­
te negative di un tempo. 
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È certo che questo diverso atteggiamento 
obiettivamente favorisce un più celere iter 
della definizione dello stato giuridico e di 
ciò va preso atto con soddisfazione. 

Trattandosi di un provvedimento di dele­
ga esso ovviamente non può che contenere 
princìpi e criteri direttivi, come vuole l'ar­
ticolo 76 della Costituzione, e stabilire inol­
tre i limiti temporali entro cui dovranno es­
sere emanate le norme delegate, applicative 
di tali princìpi e criteri. 

Ciò esige ohe i princìpi direttivi siano chia­
ri, abbiano riferimenti netti e precisi alla 
realtà presente ed alla prevedibile realtà di 
domani, e perciò che la loro formulazione sia 
esente da indicazioni equivoche e da indeter­
minatezze di riferimento che renderebbero 
incerta e difettosa la loro applicabilità op­
pure lascerebbero al Governo eccessivi mar­
gini di discrezionalità. 

Parimenti si dovrebbe evitare anche l'in­
serimento in tale particolare tipo di legge 
di norme troppo minute, di carattere imme­
diatamente precettivo, accanto ai princìpi 
di carattere generale: di norme, cioè, di leg­
ge ordinaria, che verrebbero a diminuire gra-
veremente l'utilità dello strumento della de­
lega; come, infine, non si dovrebbero intro­
durre norme che si riferiscano a materia del 
tutto estranea alla natura del disegno di 
legge. 

3. — / grandi temi della scuola. — Un 
provvedimento che riveste un'importanza 
fondamentale per il personale della scuola 
primaria e secondaria come lo stato giuridi­
co non può certamente essere trattato senza 
un riferimento ai grandi temi della scuola, 
soprattutto se esso, per forza di cose, deve 
essere varato prima ancora che si sia riusciti 
a realizzare l'atteso riordinamento di deter­
minati settori della scuola stessa, ed in parti­
colare di quella secondaria di secondo grado. 

L'ansia di creare uno strumento che pos­
sa conservare una durevole validità per de­
terminare le migliori condizioni in cui i di­
rigenti, i docenti ed il personale non inse­
gnante devono svolgere la loro funzione, 
spinge giustamente ad individuare le linee di 
tendenza che dovrebbero caratterizzare la 
soluzione dei problemi ancora rimasti inso­
luti, relativi alla ristrutturazione della scuo-
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la. Ed in questo senso è assai lodevole lo 
sforzo che può essere fatto per verificare i 
punti d'incontro delle opinioni manifestate 
in ogni settore dello schieramento ideologi­
co sulle questioni di fondo che riguardano 
il rinnovamento della scuola. 

E certo non è difficile accertare, attraver­
so una verifica del genere, le esigenze fon­
damentali cui bisogna far fronte per giunge­
re a tale rinnovamento, anche se possono 
divergere le proposte sul piano applicativo. 

Non c'è dubbio, infatti, che l'adeguamen­
to della scuola alle istanze della società mo­
derna, caratterizzata da una fase di profon­
da trasformazione, sia per quanto riguarda il 
sistema economico, sia per quanto attiene 
ai rapporti sociali ed al costume, deve essere 
considerata come una delle necessità da 
soddisfare in via prioritaria. La nostra scuo­
la infatti (come si può desumere anche da 
un numero non irrilevante di libri di testo 
molto diffusi) sotto certi aspetti appare am­
malata di astrattismo, scarsamente collega­
ta con la realtà e perciò poco suscettibile di 
un efficace inserimento mei contesto sociale 
in cui opera, poco disponibile a coglierne 
fermenti, impulsi, valide esigenze; in molti 
oasi essa non sa diventare parte vitale di tale 
contesto sociale né costituirne elemento pri­
mario di crescita, di formazione e di rinno­
vamento con le conseguenze negative che 
tutti conoscono sul piano formativo, nonché 
ai fini di una ordinata evoluzione della so­
cietà, della scienza e della tecnica verso si­
stemi economici e sociali più umani, più giu­
sti e quindi più civili. 

Però tali scopi la scuola deve saperli per­
seguire con gli strumenti che sono ad essa 
propri nella sua qualità di istituzione diret­
ta alla trasmissione e alla elaborazione della 
cultura. E questo non si verifica quando, co­
me frequentemente accade ai nostri giorni, 
vengono portate nella scuola in modo grez-
zamente o sapientemente propagandistico le 
vertenze, i dibattiti, gli scontri che caratteriz­
zano la vita politica e sociale del nostro Pae­
se, secondo una visione di parte e per obiet­
tivi di parte, e la scuola viene trasformata in 
una mera cassa di risonanza delle tensioni 
sociali. 

Il problema del rinnovamento della scuo­
la non è solo italiano, del resto. Ovunque 
nel mondo si cerca di rimeditare la stessa 
natura e funzione della scuola, e in materia 
si incontrano disparate concezioni, tesi e 
posizioni, da quelle estreme preconizzanti 
una società senza scuola a quelle più classi­
che volte alla mera conservazione. 

Come metodo, può affermarsi che un pro­
blema complesso come questo suppone idee 
sicure sulla concezione dell'uomo e della 
società, e non può venir risolto con formule 
brillanti e suggestive, dettate con stile più 
o meno profetico sulla base di formule so­
spette anche se generose. 

Occorrerà invece anzitutto un esame at­
tento di molteplici fattori; e poi un'accetta­
zione delle tensioni fra esigenze legittime ma 
opposte, senso del possibile, sicuri orienta­
menti per ciò che riguarda la formazione del­
l'uomo, la sua vocazione più elevata e l'at­
tuale situazione della nostra società. 

Non dovranno minimizzarsi le difficoltà 
che nascono dal dover definire cosa sia 
« scuola » di fronte alla crisi attuale dei va­
lori e della società, della famiglia, della mo­
rale e della cultura; di fronte all'aspirazione 
crescente ad una vita più libera e personale, 
al completo sviluppo della personalità, alla 
crescente richiesta di educazione, ai rapidi 
mutamenti professionali, all'estendersi del 
tempo libero, allo sviluppo dei nuovi mezzi 
di comunicazione, al trattamento e alla ma­
nipolazione dell'informazione. 

È corrente la tesi, a questo proposito, che, 
mentre in passato la scuola ha avuto il mo­
nopolio dell'educazione, oggi le istanze edu­
cative si sono moltiplicate, anzi l'intera so­
cietà è diventata educativa ed alla scuola è 
restata una funzione marginale. 

È una tesi in parte vera: la scuola non ha 
più infatti la supremazia di un tempo. 

Tuttavia anche nel passato una vasta por­
zione dell'attività educativa e di insegnamen­
to era affidata ad altre istanze non scolasti­
che: la famiglia, la professione, eccetera. 
Mai infatti la scuola ha avuto il monopolio 
dell'educazione. Il libro, la stampa, le riviste 
di volgarizzazione a partire dal secolo XIX 
vi hanno poi avuto una parte non marginale. 
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A questi si aggiungono oggi in larghissima 
misura i cosiddetti mass media (radio tele­
visione, cinema) e sembra che abbiano for­
mato quasi una « scuola parallela ». 

Di fronte al moltiplicarsi delle attività edu­
cative il problema della scuola si pone dun­
que in termini nuovi, e se la scuola conserva 
una funzione centrale nella formazione del­
l'uomo, come centro di educazione e di inse­
gnamento, tuttavia essa non può restare 
identica a quella del passato: essa deve de­
liberatamente lasciare certi compiti ad altri 
tipi di istanze educative. 

Ciò non significa però che l'intera società, 
oggi, sia educativa, e che la scuola abbia fatto 
il suo tempo. Anzi: per l'attenzione mag­
giore che si deve dare a tali attività educa­
tive, occorrerà assicurare una organica ri­
partizione dei compiti, non fosse altro che 
per evitare duplicazioni; ed inoltre bisogne­
rà che tale elaborazione non sia opera di soli 
specialisti, e non si limiti alla elaborazione 
di piani e organigrammi, ma che venga com­
presa e accettata da tutti e che si avvantaggi 
della attiva partecipazione di tutti. 

La scuola conserva in effetti una sua 
funzione tipica e fondamentale: assicurare 
la formazione intellettuale di base per la 
espressione orale e scritta, i metodi di pen­
sare, lo sviluppo della personalità, la forma­
zione del giudizio, la conoscenza e il servizio 
della società. 

Per il suo carattere di servizio fondamen­
tale, e poiché si rivolge ad un'età della vita 
in cui il soggetto è molto più recettivo che 
in un'età più matura (e necessita quindi di 
molto maggiore aiuto, non essendo che de­
bolmente in grado di orientare da solo il 
proprio sviluppo) questa formazione implica 
precisamente i mezzi che sono caratteristici 
della scuola: un quadro adeguato agile ma 
sufficientemente organizzato (locali, orari, 
impiego del tempo); programmi limitati che 
consentano all'intelligenza di concentrarsi su 
un numero determinato di argomenti, scelti 
in base al loro valore educativo e d'integra­
zione sociale; insegnanti competenti e impe­
gnati; un ambiente adatto a un'educazione ! 
formale e diffusa. 

Accertato dunque che una simile scuola 
non sarà doppione di altre istanze educative, 

vi è un secondo elemento da considerare: 
l'apertura della scuola verso la società. 

È un fatto che, nella sua impostazione tra­
dizionale, la scuola tende ad isolarsi nei con­
fronti della vita. 

Il moltiplicarsi delle azioni educative extra 
scolastiche intimamente connesse con la vita, 
oggi, fanno apparire invece particolarmente 
anacronistico un simile atteggiamento di iso­
lamento, che viene anzi individuato come 
principale causa dell'inadeguatezza della 
scuola di fronte alla vita e al mondo attuale. 

È incontestabile, dunque, che la scuola 
debba aprirsi e che una troppo lunga chiu­
sura ne abbia ritardato l'adattamento alla 
nuova realtà e alle nuove necessità impeden­
do un'armonizzazione della sua attività con 
quelle delle altre sedi formative. 

Ma anche qui bisogna guardarsi dalla sug­
gestione di talune formule semplicistiche: 
una scuola totalmente « aperta » non sarebbe 
più scuola. Scuola aperta, dunque, ma entro 
quali limiti? 

« Scuola » presuppone una certa presa di 
distanza nei riguardi delle cose: dovendo 
concentrarsi su temi limitati e disporre di 
uno « spazio » per un'azione educativa ben 
definita, la scuola deve sottrarsi in una cer­
ta misura all'esuberanza, al disordine della 
vita, al moltiplicarsi delle sue sollecitazioni, 
alla sovrabbondanza delle immagini e im­
pressioni da cui la vita è invasa. 

In altri termini, poiché una scuola total­
mente aperta, non sarebbe più scuola, occor­
re realizzare certo una scuola aperta, ma 
tenendo fermi certi limiti, che sono limiti 
di identificazione: non si può infatti soste­
nere, semplicisticamente, che azione e rifles­
sione, pratica e teoria, insegnamento e vita 
coincidano: al contrario, anche in una con­
cezione « aperta », scuola e vita restano dif­
ferenziati, così come la riflessione è il pre­
supposto dell'azione e non si confonde con 
questa, e l'assimilazione teorica è presup­
posto, ma non si confonde con la pratica. 

Aprire dunque la scuola alla realtà sociale 
non significa, in particolare, politicizzarla, 
come si sta facendo da parte di un certo nu­
mero di docenti che si ispirano alla dottrina 
di determinati movimenti e gruppuscoli 
extra parlamentari che, pur costituendo una 
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esigua minoranza, con la violenza e la so­
praffazione cercano di imporre il loro modo 
di pensare ed un tipo di insegnamento di ca­
rattere spontaneistico, che si dice ispirato ai 
canoni del marxismo-leninismo. 

La politicizzazione della scuola costituisce 
uno degli aspetti più gravi della sua crisi, 
anche nel nostro Paese, per le inevitabili, 
conseguenti discriminazioni ideologiche nei 
confronti di docenti e dirigenti fatte dai 
gruppi di studenti di opposta tendenza; per 
le violenze, le persecuzioni, le intimidazioni, 
l'opera sistematica diretta a creare e man­
tenere un grave clima di tensione che nulla 
ha a che fare con le esigenze, pur giuste, di 
un radicale rinnovamento delle strutture, e 
di un valido collegamento tra la scuola e la 
società. 

In realtà la scuola non è in grado di con­
tribuire adeguatamente alla crescita ed al 
rinnovamento della società se non cesserà 
il grave fenomeno di politicizzazione in atto, 
per cui certi insegnanti molte volte trasfor­
mano la loro attività educativa in una quo­
tidiana opera di istigazione alla violenza, al­
la negazione della libertà e dei più autentici 
valori della cultura. 

Va notato altresì che tale atteggiamento 
di docenti e di studenti, che comporta di 
stretta conseguenza la distruzione di ogni 
concetto di autorità, è decisamente contra­
rio ad ogni effettiva democratizzazione del­
la scuola. 

Un autentico processo di democratizzazio­
ne, infatti, a tutti i livelli, è soprattutto frut­
to di cultura rinnovata e di un disegno or­
ganico finalizzato al bene comune, e non frut­
to di astratte analisi ideologiche di un estre^ 
misrno molte volte infantile, sempre vellei­
tario, e talora anche di degradazione morale; 
oppure di un clima di lassismo e di eccessiva 
permissività (di cui sono responsabili anche 
taluni insegnanti) che le più diffuse forme di 
contestazione giovanile pongono come obiet­
tivo da raggiungere e da conservare. Eviden­
temente queste sono false forme di demo­
cratizzazione, che devono essere decisamen­
te combattute ed eliminate perchè sono le 
cause di una crisi che gioca a favore di un 
disegno del tutto opposto a quello di una 
vera democrazia scolastica ed offrono como­

di pretesti a chi chiede una normalizzazione 
secondo i vecchi modelli. 

Un'altra esigenza primaria riguarda la rea­
lizzazione del diritto allo studio. 

Ormai sta diventando sempre più profon­
da e diffusa la persuasione che non solo si 
debbano assicurare a tutti i giovani uguali 
punti di partenza per quanto riguarda l'istru­
zione, quale che sia il ceto sociale cui essi 
appartengono, ma che si debba anche dare a 
ciascuno il tipo di istruzione veramente con­
sono alle sue forze intellettuali ed alla sua 
vocazione senza alcuna predeterminazione e 
discriminazione dovuta al censo ed alla lo­
calità di residenza; non solo, ma che si deb­
bano altresì colmare carenze iniziali deri­
vanti da condizioni fisiche economiche ed 
ambientali affinchè possa realizzare il pieno 
sviluppo della sua personalità. 

Non si può non essere d'accordo, inoltre, 
sul fatto che si debba intensificare razione 
formativa della nostra scuola sopratutto at­
tenuando l'impegno in ordine alla formazio­
ne professionale che essa svolge nei moltepli­
ci, distinti indirizzi in cui si articola al li­
vello secondario superiore disposto a «can­
na d'organo », come è stato detto con una 
immagine felice. 

Difatti, in tal modo oltre ad evitare scel­
te predeterminanti si consentirebbe una for­
mazione professionale fondata su una più 
ampia ed approfondita formazione cultura­
le ed*una maggiore maturazione sociale e 
sul superamento delle due culture (classica 
e tecnica) e della subordinazione della cul­
tura al sistema produttivo, capace pertanto 
di contribuire veramente a soddisfare le esi­
genze della società attuale o contemporanea­
mente di promuovere forme più giuste di 
convivenza. 

Naturalmente questo problema si lega 
strettamente a quello dei nuovi metodi che, 
sotto il profilo didattico e pedagogico, tenga­
no conto sopratutto della necessità di pro­
muovere il senso critico, e la facoltà di giudi­
care e di rielaborare del giovane, nonché al 
fatto che la scuola è protagonista, in misu­
ra minore che nel passato, della formazione 
dei giovani pur costituendo sempre una 
struttura fondamentale, a causa della presen­
za dei grandi mezzi di comunicazione sociale, 
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i mass media; come pure si lega all'esigen­
za ormai indilazionabile di rivedere i pro­
grammi d'insegnamento che nella formula­
zione attuale sono da considerare troppo ri­
gidi e dettagliati. 

In relazione con la necessità di dare un 
nuovo tipo di formazione al giovane, acqui­
sta naturalmente una primaria importanza 
il problema, estremamente impegnativo, dei 
nuovi ordinamenti da dare in particolare al 
settore secondario superiore, le cui strut­
ture nel loro schema fondamentale non han­
no subito alcuna modifica di rilievo dalla 
legge Casati in poi, diversamente da quanto 
è avvenuto per la scuola media, elementare 
e materna. 

È difficile infatti pensare ad una scuola 
più formativa, meno frammentata in tanti 
canali di specializzazione professionale che 
si concludono con un titolo abilitante, sepa­
rati da barriere pressoché insuperabili, per­
sistendo gli attuali ordinamenti. E pertanto 
trovano la loro piena giustificazione, sem­
pre per quanto concerne la scuola secondaria, 
le ipotesi di nuovi ordinamenti che vanno 
dalla scuola cosidetta « comprensiva » e quel­
la strutturata su un biennio unitario ed un 
triennio con maggiori possibilità di passag­
gi dall'uno all'ailtro degli attuali indirizzi fon­
damentali che verranno conservati. 

Quelli sopra rapidamente ricordati sono 
certamente alcuni dei problemi di fondo ai 
quali non si può non fare riferimento trat­
tando del problema dello stato giuridico. 

Come del resto è indispensabile il riferi­
mento ai grandi temi della libertà della scuo­
la e dell'insegnamento che hanno certo una 
stretta connessione con la configurazione 
della professione docente, come pure a quel­
li relativi all'autonomia ed alla gestione de­
mocratica della scuola, concepita come una 
comunità viva ed aperta, saldamente inserita 
nel mondo in cui svolge la sua funzione e 
capace di adeguarsi di volta in volta, in mo­
do autonomo alle nuove esigenze dei tempi 
ohe si evolvono. Di tali temi, però, si avrà 
modo di parlarne più avanti, quando si do­
vranno trattare i singoli punti del provvedi­
mento che ad essi sono strettamente con­
nessi. 

4. — Esame degli articoli. — Si tratta ora 
di passare all'esame delle singole disposizio­
ni, esame che si farà trattando, articolo per 
articolo, dei rispettivi contenuti e metten­
do in evidenza particolare, quando vi siano, 
le modificazioni che la Commissione pro­
pone di introdurre nel testo trasmesso dal­
l'altro ramo del Parlamento. 

Articolo 1. — Esso traccia le linee essen­
ziali del provvedimento indicando gli scopi 
fondamentali che si devono perseguire. Tali 
scopi sono previsti in quattro punti: la di­
sciplina del nuovo stato giuridico del perso­
nale direttivo, docente e non insegnante; la 
revisione della posizione del predetto perso­
nale in ordine alla ristrutturazione delle car­
riere, e dal trattamento economico; il rior­
dinamento dei ruoli; l'istituzione o il riordi­
namento degli organi collegiali. 

Come si vede si tratta di un articolo di 
carattere programmatico con il quale si vie­
ne a dare un'impostazione unitaria a tutta 
la materia (riflesso anche nella formulazione 
del titolo) e in cui si esprime in termini 
sufficientemente chiari l'esigenza di una giu­
sta rivalutazione del trattamento economico 
e di carriera. 

Nello stesso articolo viene anche specifi­
cato che la disciplina del nuovo stato giuri­
dico deve essere unitaria, e cioè deve essere 
definita attraverso provvedimenti delegati 
che contengano una trattazione unica dei 
temi identici per tutte le categorie salvo la 
inclusione di eventuali disposizioni partico­
lari. 

Articolo 2. — Mentre l'articolo 1 riveste 
un carattere programmatico in ordine ai 
settori della vita scolastica per i quali la 
nuova disciplina dello stato giuridico dovrà 
operare (diritti e doveri, trattamento giu­
ridico ed economico, organi collegiali), 
l'articolo 2, con cui inizia il titolo I, indica, 
ancora in chiave programmatica, i vari ele­
menti qualitativi di cui si dovrà tenere con­
to inell'elaborazione delle norme ispiratrici 
dei decreti delegati affinchè la funzione do­
cente possa esplicarsi con piena aderenza al­
le attuali responsabilità didattiche, cultura­
li e sociali dell'insegnante. 
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Articolo 3. — Con l'articolo 3 si stabili­
scono i criteri generali in ordine al tratta­
mento economico ed alla ristrutturazione 
delle carriere del personale direttivo ed in­
segnante. Esso contiene: 

1) l'elencazione dei maggiori impegni 
culturali e professionali già in atto oppure 
richiesti dalla presente legge che, fra l'al­
tro, giustificano la rivalutazione della posi­
zione economica del predetto personale; 

2) il graduale riordinamento dei ruoli, 
basato soprattutto sul titolo, per cui al ter­
mine di tale processo si avranno un ruolo 
dei docenti per il cui insegnamento è richie­
sto il diploma di laurea o il diploma di isti­
tuto superiore, ed un altro ruolo nel quale 
saranno inquadrati i docenti per il cui inse­
gnamento è richiesto attualmente il posses­
so di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o equipollente; 

3) una differenziazione all'interno dei 
ruoli delle carriere a seconda del grado di 
scuola, più sensibile per quanto riguarda il 
ruolo dei laureati, molto ridotta e limitata 
per gli insegnanti della scuola secondaria su­
periore nell'ambito del ruolo dei diplomati; 

4) un aggancio a scalare dei parametri 
del ruolo dei diplomati con quello dei laurea­
ti della scuola media; 

5) il mantenimento dei rapporti retribu­
tivi attualmente esistenti fra i parametri del 
personale docente laureato della scuola se­
condaria e quelli degli assistenti e dei pro­
fessori universitari. 

Appare chiaro che il nuovo testo è frutto 
di uno sforzo particolarmente faticoso, di un 
laborioso compromesso atto a comporre esi­
genze molto contrastanti per cui si è cerca­
to di privilegiare in qualche modo la richie­
sta dell'unificazione dei ruoli tenendo però 
anche presente la richiesta opposta (anch'es­
sa tutt'altro che priva di giustificazioni) di un 
riordinamento dei ruoli che tenga conto an­
che del grado della scuola, con un'artico­
lazione interna ai ruoli stessi, che però si 
ispira a criteri diversi a seconda che si trat­
ti del ruolo dei laureati e del ruolo dei di­
plomati. 

La Commissione ha ritenuto opportuno, 
per ragioni sistematiche e di merito (di cui 
si parlerà più avanti), sopprimere la parte 
dell'articolo con cui si specificano le misu­
re sui miglioramenti al trattamento econo­
mico accessorio (indennità extratabellari), 
trasferendo la materia (rivista sulla base del­
le concessioni fatte agli altri statali) tra le 
norme finali. 

Come conseguenza sono state soppresse e 
trasferite anche le disposizioni riguardanti 
la maggiore spesa prevista per far fronte ai 
predetti miglioramenti economici, peraltro 
da meglio definire, in seguito alla nuova im­
postazione data al congegno dei migliora­
menti stessi. 

Nell'articolo 3 si afferma anche il princi­
pio molto importante della possibilità di 
passaggio anticipato, per merito distinto, al­
le classi superiori di stipendio; però oppor­
tunamente non si condiziona più tale pas­
saggio alla frequenza dei corsi di aggiorna­
mento bensì a forme nuove di accertamento 
del progresso culturale e professionale del 
docente (in sostituzione degli attuali con­
corsi) che dovranno essere definiti dai de­
creti delegati. 

Articolo 4. — L'articolo 4, con cui vengo­
no definiti i princìpi cui deve ispirarsi il 
nuovo stato giuridico nella parte relativa 
alle modalità e condizioni di esercizio della 
funzione docente, per forza di cose presen­
ta un contenuto particolarmente comples­
so ed articolato. Qui infatti si affrontano i 
grossi temi della libertà d'insegnamento, dei 
doveri e dei diritti connessi alla funzione do­
cente, dell'orario di servizio, delle forme di 
reclutamento, della partecipazione alle com­
missioni degli esami di concorso, della di­
sciplina delle nomine in ruolo, dei trasferi­
menti, delle assegnazioni provvisorie, delle 
forme di valutazione del servizio, della nor­
mativa per i congedi e per la cessazione del 
rapporto d'impiego, della normativa con­
cernente i procedimenti e le sanzioni disci­
plinari, della tutela della libertà sindacale. 

1) Libertà d'insegnamento. — Il tema è 
di amplissime dimensioni e particolarmente 
controverso, poiché è proprio con l'atteggia-
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mento assunto nei confronti di tale argo­
mento che ogni forza politica in modo par­
ticolare qualifica e caratterizza la sua posi­
zione sui problemi della scuola. 

Su questo punto si è sviluppato un ampio 
dibattito da cui sono emerse posizioni non 
sempre componibili. 

La maggioranza della'Commissione ha fat­
to proprio il testo già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento che nella libertà d'in­
segnamento vede la libera espressióne cul­
turale dell'insegnante e a questo riconosce 
autonomia didattica, nel rispetto degli ordi­
namenti dello Stato, aggiungendo però un 
esplicito riferimento ai princìpi costituziona­
li; si stabilisce inoltre con la necessaria chia­
rezza che tale libertà trova il suo limite in­
superabile mei rispetto da parte del docente 
della coscienza morale e civile degli alunni, 
nella particolare situazione che deriva dalla 
necessità di tener conto della loro mino­
re età. 

Soltanto attraverso tale rispetto, non di­
sgiunto da un adeguato impegno educativo, 
per la formazione dello spirito critico, si 
potrà garantire il pieno e libero sviluppo del­
la personalità dell'alunno. 

2) Diritti e doveri connessi con le funzio­
ni direttive e docenti. — La materia tratta­
ta dal punto 2), relativa ai diritti ed ai do­
veri connessi con la funzione direttiva e do­
cente è particolarmente delicata ed impor­
tante: costituisce infatti il nucleo centrale 
di ogni stato giuridico. 

Per quanto riguarda la funzione docente 
si fa riferimento ai rapporti inerenti alla na­
tura dell'attività didattica e del governo del­
la comunità scolastica. 

Si deve riconoscere che tali indicazioni 
sono piuttosto generiche e non possono dare 
un aiuto apprezzabile per delineare la nuova 
figura del docente che si vorrebbe realizza­
re con il nuovo stato giuridico. 

In realtà per giungere almeno parzialmen­
te a tale scopo, la riforma della scuola avreb­
be dovuto precedere quella dello stato giuri­
dico, non solo ma si sarebbero dovuti crea­
re i presupposti per un generale rinnova­
mento del costume nell'ambito di coloro che 
esercitano la funzione docente, tale da de­

terminare una più profonda consapevolezza 
della sua importanza e un più intenso impe­
gno morale, culturale e didattico per l'adem­
pimento dei doveri ad essa connessi. 

Alla funzione direttiva vengono attribuiti 
impegni e responsabilità di coordinamento 
e di promozione della vita e dell'attività di 
ogni singolo istituto o circolo didattico, sul 
piano organizzativo e didattico, in armonia 
con le deliberazioni degli organi collegiali. 

Al preside e al direttore didattico sono at­
tribuite, oltre che le responsabilità di carat­
tere esecutivo, relative alle decisioni degli 
organi collegiali, anche le responsabilità spe­
cifiche di ordine amministrativo; tali respon­
sabilità, infatti, sono proprie del capo d'isti­
tuto (o degli organi collegiali) perchè sono 
strettamente connesse all'impostazione che 
si vuole dare alla vita dell'istituto e perciò 
non possono essere in alcun modo devolute 
ad altri, perchè fanno parte integrante del­
le prerogative di chi deve effettivamente di­
rigere la vita di un istituto o di un circolo 
didattico. 

3) Orario di servizio. — Il punto 3) riguar­
da l'orario obbligatorio di servizio per tutti 
i docenti dello stesso tipo di scuola e le 
eventuali prestazioni straordinarie ecceden­
ti tale orario, per le quali dovrà essere pre­
visto uno specifico trattamento retributivo. 

Nel testo approvato dalla Camera si quan­
tificava anche l'orario obbligatorio di servi­
zio e d'insegnamento dei docenti a seconda 
del tipo di scuola (materna, elementare e se­
condaria). La Commissione ha stabilito di 
proporre la soppressione delle indicazioni 
relative all'orario obbligatorio di servizio e 
d'insegnamento rinviandole ai decreti de­
legati. 

E ciò anche in relazione alla nuova situa­
zione circa il tempo da dedicare alla scuola 
da parte di ciascun docente, che si potrà de­
terminare con la riforma della scuola secon­
daria superiore. 

4) I criteri di reclutamento. — Il pun­
to 4) tratta la complessa materia delle mo­
dalità per l'ingresso nei ruoli della carriera 
del personale ispettivo, direttivo e docente. 
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Per il personale docente le vie per accede­
re ai ruoli saranno due: quella del concorso 
per titoli ed esami e quella delle graduato­
rie ad esaurimento per chi è in possesso 
dell'abilitazione e non intende affrontare il 
concorso, così come sul piano pratico avvie­
ne attualmente in virtù di leggi recenti e 
meno recenti. 

A proposito della preparazione professio­
nale e culturale da richiedere agli aspiranti 
docenti, la Commissione ha stabilito che es­
sa sia di « livello universitario », proponen­
do pertanto che sia modificato il testo della 
Camera in cui si parla delle prospettive di 
un « unico » livello di preparazione universi­
taria: presupposto di tale modifica è che, 
per tutti gli insegnanti, mentre è necessaria 
una adeguata preparazione pedagogico-didat-
tica (professionale), non è altrettanto neces­
sario che tutti abbiano uno stesso livello di 
preparazione culturale. Né d'altra parte è 
opportuno anticipare soluzioni che sono 
strettamente legate alla riforma della scuola 
secondaria superiore e dell'università che 
avranno certamente una rilevante incidenza 
sul sistema di preparazione dei docenti. 

5) Esami di abilitazione e di concorso. — 
Al punto 5) si prevede la disciplina ineren­
te alla partecipazione dei docenti alle com­
missioni di esami di abilitazione e di con­
corso, senza stabilire però alcun vincolo cir­
ca il funzionamento dei meccanismi in cui 
si dovrà procedere ad una così delicata ope­
razione. 

6) Assegnazione della sede. — In materia 
di assegnazione di sede ai vincitori di con­
corso di cui si parla nel punto 6) non viene 
introdotta alcuna innovazione di rilievo ri­
spetto alle norme attuali, se si esclude l'ab­
breviazione del periodo di prova, che da due 
anni viene portato ad un anno, fatta salva 
(come avviene attualmente) la possibilità di 
una proroga qualora i risultati del primo 
anno siano dubbi. 

7) Aggiornamento. — Il principio di un 
impegno generalizzato e periodico dell'ag-
giornamenito culturale e professionale degli 
insegnanti viene fissato con il punto 7). 

La necessità di offrire agli insegnanti occa­
sioni e possibilità per il loro aggiornamento 
culturale e didattico è generalmente avver­
tita soprattutto in relazione al rapido pro­
gresso nel campo delle scienze e della tecni­
ca, al rapido evolversi della vita sociale del 
nostro tempo e al conseguente maturarsi di 
nuove condizioni e di nuove esigenze in cui 
deve svolgersi l'attività del docente. 

Certo nel passato non sono mancate al ri­
guardo iniziative promosse da diversi orga­
nismi ed enti a ciò autorizzati e i « piani del­
la scuola » finora varati hanno sempre previ­
sto una somma annuale da destinare al fine 
dell'aggiornamento. Ma l'esiguità di tale som­
ma ha consentito, finora, soltanto a pochi 
insegnanti di beneficiare di tali iniziative, e 
i corsi di aggiornamento sono stati necessa­
riamente molto brevi. 

Le modalità con cui sono stati organizza­
ti e svolti i vari corsi e i risultati conseguiti 
sono stati giudicati generalmente deludenti 
quanto alla loro efficacia. 

Per tali motivi il disegno di legge prevede 
che l'attività di aggiornamento sarà curata 
da appositi organismi, i quali dovranno su­
bentrare agli attuali centri didattici eredi­
tandone le strutture. In tal modo non si 
avrà una soppressione pura e semplice ma 

J una ristrutturazione dei centri didattici di 
cui non si può disconoscere, sulla base di 
un giudizio obiettivo, la pregevole e merito­
ria attività svolta per circa venticinque anni 
sia per l'aggiornamento degli insegnanti sia 
nel campo della sperimentazione didattica e 
della documentazione (basti pensare al lavo­
ro svolto dal centro didattico nazionale per 
la documentazione di Firenze). 

La pura e semplice soppressione degli at­
tuali centri didattici verso cui si era orienta­
ta in un primo tempo la Camera (con un 
emendamento di iniziativa parlamentare) 
senza una contestuale abrogazione della leg­
ge istitutiva, non avrebbe consentito di rag­
giungere lo scopo che i proponenti dello 
emendamento stesso si erano prefissi, perchè 
in virtù della predetta legge altri centri di­
dattici si sarebbero potuti istituire senza la 
garanzia di una loro maggiore democraticità 
e funzionalità rispetto a quelli soppressi, 
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8) Valutazione del servizio. — L'argomen­
to è molto delicato e controverso. 

Tale compito viene assegnato ad uno spe­
ciale comitato eletto dal collegio dei docen­
ti tra i suoi membri e presieduto' dal presi­
de (o dal direttore didattico) all'interno di 
diascun istituto (o circolo didattico): il giu­
dizio sarà formulato su un periodo di atti­
vità non superiore a tre anni, su richiesta 
dell'interessato o dell'amministrazione, op­
pure nel caso di fatti gravi di inadempien­
za o d'insufficienza. 

È molto difficile — si deve riconoscere 
—- definire un congegno veramente valido 
per la valutazione del servizio: i criteri nuo­
vi con cui dovrà essere disciplinata questa 
materia, tuttavia, appaiono in linea di mas­
sima accettabili se si considera lo scadimen­
to cui è giunto attualmente l'istituto della 
qualifica il quale, nella maggior parte dei 
casi, si è rivelato pressoché inutile per l'ec­
cessiva quantità di giudizi positivi al sommo 
grado (assegnati evidentemente per quieto 
vivere) quante volte non rispondenti alla 
realtà è difficile dire; oppure si è rivelato 
fonte di controversie tra docenti e capo di 
istituto e quindi di ricorsi per l'insufficiente 
obiettività con cui da taluni il giudizio viene 
espresso. 

Se rassegnazione della competenza per la 
attribuzione dei giudizi sulla qualità del ser­
vizio prestato ad un organo collegiale co­
stituisce un principio senz'altro accettabile, 
può destare una giustificata perplessità il 
fatto die il giudizio stesso non sia obbliga­
torio e perciò venga espresso soltanto in de­
terminate circostanze o per particolari ri­
chieste o iniziative. 

Un parziale rimedio a detta assenza di ob­
bligatorietà della valutazione del servizio è 
stato trovato dalla Commissione nell'obbli-
go che si propone per direttori didattici e 
presidi di formulare ogni anno un profilo 
dell'attività svolta da ciascun insegnante, che 
dovrà essere portato a conoscenza degli in­
teressati: a questi viene anche data la fa­
coltà di presentare, in caso di dissenso, le 
proprie controdeduzioni, da allegare al fa­
scicolo. 

In questo modo presso ogni scuola rimar­
rà almeno una traccia dell'attività educativa 

svolta dai singoli docenti e delle sue carat­
terizzazioni più significative. 

9) e 10) Passaggi di ruolo e di cattedra: 
trasferimenti, assegnazioni provvisorie. — 
In linea di massima i criteri previsti in tali 
materie rispondono a quelli che attualmente, 
vengono seguiti almeno sul piano pratico. 

Va rilevato con soddisfazione che final­
mente le assegnazioni provvisorie — un isti­
tuto attualmente privo di organica discipli­
na — avranno il loro fondamento nella leg­
ge, e non in disposizioni soltanto di carat­
tere amministrativo, come avviene ora. 

11) e 12) Congedi, periodi di aspettativa, 
comandi e altre particolari situazioni del 
rapporto d'impiego. — Si tratta di una mate­
ria molto importante e delicata, attualmen­
te disciplinata in parte dal vecchio stato 
giuridico ed in parte dal nuovo stato giuri­
dico dei dipendenti dello Stato (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957): 
in tale seconda parte sono comprese, per 
esempio, le norme relative ai congedi per 
malattia e per motivi familiari, con i note­
voli inconvenienti a tutti noti a causa della 
diversa situazione in cui la struttura gerar­
chica della scuola viene a trovarsi rispetto a 
quella della Amministrazione statale. 

13) Provvedimenti e sanzioni disciplinari. 
— In materia la competenza viene attribui­
ta ad appositi organi individuali e collegia­
li, con le dovute garanzie di tutela; gli or­
gani collegiali — come si dirà negli artico­
li 6 e 10 — sono espressi rispettivamente dal 
consiglio scolastico provinciale e dal consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. 

14) Contenzioso. — Le competenze saran­
no demandate agli organi collegiali, a diffe­
renza di quanto avviene attualmente, con 
conseguente sottrazione ai provveditori ed 
al Ministero della pubblica istruzione delle 
decisioni in merito ai ricorsi riguardanti de­
terminate materie. 

15) Libertà sindacali. •— Esse vengono ri­
conosciute con la specificazione del diritto 
di riunione degli insegnanti nei locali della 
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scuola, puchè tali riunioni siano tenute fuori 
dell'orario delle lezioni, affinchè non venga 
recato intralcio alla normale attività didat­
t a - . ; J J j 

Questa limitazione trova la sua piena giu­
stificazione nella particolare natura della 
funzione docente. Qualora si accogliesse la 
tesi (sostenuta da talune organizzazioni in 
occasione delle udienze informali concesse 
ai sindacati della scuola) che le riunioni si 
possono tenere anche durante l'orario di le­
zione, si ammetterebbe che gli alunni pos­
sano rimanere in balìa di se stessi, pur non 
venendo meno (essendo essi in minore età), 
la responsabilità dei docenti nei loro con­
fronti, poiché difficilmente le famiglie po­
trebbero essere avvertite in tempo. 

Il secondo comma dell'articolo 4 si occu­
pa infine degli insegnanti italiani all'este­
ro: stabilisce che nei decreti delegati ven­
ga precisato anche il relativo status, per 
quanto di peculiare presenta rispetto ai 
loro colleghi che insegnano in Italia, . af­
finchè il trattamento di tali docenti, soprat­
tutto sotto il profilo giuridico, rimanga ag­
ganciato a quello riservato a coloro che in­
segnano negli istituti e nelle scuole funzio­
nanti in Italia. 

Articolo 5. — Con l'articolo 5 inizia la se­
rie degli articoli del titolo II riguardanti 
gli organi collegiali, per il riordinamento di 
quelli esistenti e l'istituzione di nuovi, per 
realizzare una maggiore autonomia della vi­
ta della scuola e di una maggiore parteci­
pazione alla sua gestione da parte delle 
componenti sociali più interessate e quindi 
per consentire un maggiore collegamento tra 
la comunità educante e la società. 

Si tratta, in sintesi, di soddisfare l'esi­
genza di una maggiore democratizzazione de­
gli organi di governo della scuola che deve 
fondarsi da una parte su una più precisa 
responsabilizzazione ed autonomia dei do­
centi nello svolgimento delle loro attività, 
e dall'altra sulla corresponsabilizzazione del­
le altre componenti della comunità scola­
stica: gli studenti (delle secondarie superio­
ri) ed i genitori. 

LEGGE E RELAZIONI - I OCUMENTI 

Ferme restando al ruolo preminente che 
ai docenti deve competere nel governo della 
scuola (che diventa esclusivo quando si trat­
ta di attività didattica) si intende coinvolge­
re nella responsabilità concernente tale go­
verno anche gli studenti (soggetti dell'atti­
vità educativa) e le loro famiglie. Anche at­
traverso il contributo indispensabile delle 
famiglie, infatti, la scuola potrà effettivamen­
te divenire luogo di formazione e non ri­
dursi a meccanismo per il rilascio di titoli 
o, peggio, di permanente disordine o di con­
testazione eversiva del sistema sociale delir 
neato dalia Costituzione repubblicana. 

Organi collegiali di governo sono previsti 
ai livelli d'istituto, provinciale, distrettuale, 
nazionale. Ad essi viene assegnata in termini 
programmatici la finalità di realizzare « la 
autonomia e la partecipazione nella gestione 
della scuola » nel quadro delle norme genera­
li sull'istruzione, ed i limiti delle loro funzio­
ni sono indicati nelle competenze e respon­
sabilità che, in virtù dell'articolo 4, vanno 
esclusivamente attribuite ai docenti. 

Per giustificare l'inserimento di tale mate­
ria nello stato giuridico degli insegnanti è 
stato detto (v. relazione al disegno di legge 
governativo) che le garanzie di status indi­
viduale del personale della scuola si raffor­
zano e si sviluppano nell'ordinamento e nel 
funzionamento dei « corpi collegiali », e che 
la democrazia e la collegialità nella gestione 
della scuola « sono passaggi obbligati per 
imboccare la giusta via della realizzazione 
di una comunità educativa efficiente ed ag­
giornata ». 

Va comunque ribadito che sarebbe vellei­
taria una valutazione della possibilità di inci­
denza di tale azione nel governo della scuola 
che non tenesse presente, da una parte la real­
tà del valore legale del titolo di studio, per la 
cui garanzia non possono non essere effettua­
ti interventi in varia misura limitanti l'auto­
nomia della scuola, e dall'altra la necessità 
di garantire all'insegnante, nello svolgimen­
to della sua attività didattica, una libertà 
posta al riparo da ogni indebita interferenza. 

Un chiaro riferimento al primo tipo di li­
mitazioni (connesso con il valore legale del 
titolo di (Studio) è presente, ad esempio, nel­
l'introduzione alla circolare del 20 settem-
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bre 1971, recante «Istruzioni programmati­
che per l'anno scolastico 1971-72» dirama­
ta dal ministro Misasi in cui, tra l'altro, si 
dice: « Il nostro sistema educativo, per lun­
ga tradizione che risale agli ordinamenti as­
sunti fin dai primi anni dello Stato nazio­
nale unitario, è collocato nel quadro della 
diretta responsabilità amministrativa dello 
Stato: esso presenta, quindi, oltre gli aspet­
ti didattieo-organizzativi propri di ogni or­
dinamento scolastico, una particolare fisio­
nomia nell'ambito delle strutture ammini­
strative gestite dallo Stato, il quale regola 
le varie attività, detta le norme generali sul­
l'istruzione, garantisce i titoli professionali 
e scolastici, e amministra quella parte co­
spicua del suo personale che assolve la fun­
zione docente nella scuola a gestione sta­
tale ». 

Va ancora notato, poi, che tali organi 
collegiali potranno essere veramente vitali 
e perciò capaci di svolgere le funzioni loro 
attribuite se non saranno eccessivamente af­
follati: una composizione pletorica, infatti, 
li metterebbe nella assoluta impossibilità di 
possedere la necessaria efficienza sul piano 
decisionale ed operativo. 

Articolo 6. — L'articolo 6 fissa il principio 
dell'autonomia amministrativa per tutti i 
circoli didattici e gli istituti secondari, limi­
tatamente al funzionamento amministrativo 
e didattico (esclusa quindi la gestione finan­
ziaria relativa al personale). 

Prevede, poi, (l'istituzione ed il riordina­
mento del consiglio di circolo, o di istituto 
e del collegio dei docenti (che a sua volta 
eleggerà il consiglio di disciplina degli alun­
ni nonché i membri del comitato per la va­
lutazione del servizio degli insegnanti), dei 
consigli di classe o di interclasse, e stabili­
sce la competenza di ciascun organo. 

In merito alla composizione dei consigli 
di circolo o d'istituto la Commissione ha 
introdotto due significative innovazioni, che 
si riferiscono alia esclusione dal predetto 
organo dei rappresentanti degli enti locali 
e l'attribuzione di diritto della carica di pre­
sidente al preside o al direttore didattico. 
La presenza dei rappresentanti degli enti lo­
cali nei consigli di istituto è stata giudicata 

inopportuna in quanto ad essi non può es­
sere riconosciuto la natura di componente 
della comunità educante. 

L'organo di governo di ogni singolo cir­
colo didattico o istituto svolge un'azione di 
direzione i cui contenuti sono di carattere 
prevalentemente educativo: un compito che 
difficilmente potreb be essere riconosciuto 
come proprio e immediato dei comuni e del­
le forze sindacali, cui la Costituzione non 
conferisce il ruolo di educatori. 

D'altro canto il testo approvato dalla Ca­
mera, prevedendo la presenza dei rappresen­
tanti degli enti locali nei consigli d'istituto, 
stabiliva che essi dovessero essere anche por­
tatori delle istanze del mondo del lavoro, 
dell'economia e della produzione. Poiché 
non è agevole comprendere il tipo di rappre­
sentanza che si sarebbe dovuta attribuire agli 
enti locali non è difficile immaginare che si 
sarebbe potuta verificare una grande dif­
formità d interpretazione di tali norme, cer­
tamente non giovevole al buon funziona­
mento dei consigli d'istituto o di circolo. Né 
sarebbe stato possibile evitare designazioni 
di tali rappresentanti effettuate in base a 
considerazioni puramente politiche. 

La presenza delle espressioni della socie­
tà locale oltreché del mondo del lavoro e 
della produzione — come si vedrà — è stata 
peraltro ampiamente assicurata negli altri 
organi di governo della scuola, ai livelli di 
competenza. 

Per ragioni di funzionalità e per evidenti 
motivi di carattere morale si è imposta con 
evidenza anche la necessità che a presiedere 
il consiglio di istituto o di circolo didattico 
siano il preside o il direttore, ai quali del 
resto, opportunamente, era già stata attribui­
ta (stando al testo della Camera) la presi­
denza della giunta esecutiva, ohe potrà eser­
citare anche le funzioni di consiglio di am­
ministrazione. 

Accanto al consiglio di istituto si prevede 
il funzionamento di diversi altri organi col­
legiali e precisamente: il collegio dei docen­
ti, il consiglio di disciplina, il comitato in­
caricato di compilare le valutazioni, i con­
sigli di classe e di interclasse. 

Tra le componenti dei consigli di istituto 
e dell consiglio di disciplina degli alunni 
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c'è anche quella studentesca, purché i suoi 
rappresentanti abbiano raggiunto un'età non 
inferiore ai 16 anni. È questo un principio 
che ha determinato notevoli preoccupazioni 
e perplessità, soprattutto per quanto riguar­
da la presenza degli studenti nel consiglio di 
disciplina. 

Evidentemente si tratta di una forma di 
partecipazione che presenta notevoli aspetti 
di audacia e quindi di rischio; tutto conside­
rato si può convenire che nel consiglio di 
disciplina la presenza degli studenti possa 
costituire una non trascurabile occasione per 
la loro formazione morale attraverso l'eser­
cizio del loro senso di equità e di giustizia. 

In merito alle competenze di ordine didat­
tico viene giustamente data preminenza as­
soluta ai docenti, e questo comporta che il 
consiglio di classe in certi casi (come quan-

. do si tratta degli scrutini) funzioni senza la 
componente studentesca. 

Infine, si deve valutare positivamente la 
norma per cui la durata degli organi predet­
ti sarà di un anno, salvo quella del consiglio 
di circolo o d'istituto che dovrà essere di 
un triennio, con possibilità di surroga dei 
componenti che perderanno il titolo di far­
ne parte. 

Articolo 7. — Una novità di particolare ri­
lievo è costituita dall'inserimento del nuovo 
articolo 7 sul « distretto » scolastico a se­
guito dell 'approvazione dell'emendamento 
presentato dalla senatrice Faleueei ed altri. 

La creazione di tale nuovo livello di com­
petenza risponde essenzialmente all'esigen­
za di istituire — anche in visita dell'ulterio-
re allargamento del servizio scolastico — 
un centro di coordinamento e di propulsio­
ne per comprensori di norma subprovinciali, 
comprendenti più comuni (oppure una par­
te dei territori su cui si estendono le gran­
di e le medie città) attraverso il quale si 
possa stabilire un collegamento fra le sin­
gole istituzioni scolastiche, la comunità lo­
cale e gli organi amministrativi: presuppone 
e vuol promuovere una visione.più ampia 
e comprensiva delle richieste da soddisfare 
in ordine alle nuove istituzioni, all'assisten­
za ed all'edilizia e, in generale, ai complessi, 
numerosi problemi riguardanti il servizio 
scolastico. 

Sempre più viva e diffusa è diventata ne­
gli ultimi tempi la necessità di una organiz­
zazione territoriale adeguata al servizio for­
mativo, strutturata su zone geograficamen­
te definite secondo i bisogni scolastici ideila 
popolazione in essa residente; che offra 
a tutti (almeno potenzialmente) le medesi­
me opportunità di scelta e di studio (i co­
siddetti « bacini di utenza organizzata »). 

Diverse sono state le proposte finora ela­
borate per l'istituzione del distretto. Il Mi­
nistero del Bilancio nella « bozza di Pro­
gramma economico nazionale 1971-1975 » ha 
formulato un progetto-pilota per la speri­
mentazione dei distretti scolastici in Lom­
bardia: tale progetto è stato accettato dal 
Consiglio regionale lombardo nel giugno del 
1972, che ne ha fatto oggetto di un apposito 
convegno di studio. L'iniziativa del Ministero 
della pubblica istruzione in proposito si è 
espressa prima attraverso la « Commissione 
Biasini » e poi in un convegno che ha riuni­
to un certo numero di assessori e sovrin­
tendenti regionali ed esperti e, infine, nella 
prima bozza del disegno di legge sulla ri­
forma della scuola secondaria superiore pre­
sentata dal ministro Scalfaro al Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. Il Par­
lamento a sua volta si è occupato del di­
stretto scolastico in sede di dibattito alla 
Camera del disegno di legge sullo stato giu­
ridico del personale della scuola con i ri­
sultati di cui si dirà più avanti. 

Le proposte e le ipotesi finora formuliate 
rispecchiano diverse concezioni circa la con­
figurazione ed i compiti del distretto scolasti­
co che presentano differenze sostanziali. Due 
sono però le ipotesi che meritano partico­
lare considerazione. 

La prima si limita a concepire il distretto 
coirne « comprensorio scolastico » definito in 
funzione delle necessità relative ali'istruzio­
ne soprattutto di carattere secondario del­
la popolazione di una determinata zona. In 
base a tale concezione, l'organo di governo 
del distretto avrebbe essenzialmente il com­
pito di attivare gradualmente un programma 
di istituzione e di integrazione (ed eventual­
mente di ridistribuzione) di centri scolastici 
che consentano di rendere presenti tatti gli 
indirizzi esistenti a livello secondario supe­
riore in modo da offrire ai giovani dopo la 
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scuola dell'obbligo, tutte le possibili scelte 
in relazione alla loro particolare vocazione. 
Naturalmente dovrà anche occuparsi di me­
glio strutturare la rete delle scuole dell'ob­
bligo e di creare una rete delle scuole per 
l'infanzia. 

Assolvere tale compito significa anche ela­
borare adeguate proposte per un piano di 
edilizia scolastica e di una serie di servizi 
per incentivare l'attuazione del dirito allo 
studio (mense, trasporti, eccetera): mettere 
in opera un'anagrafe scolastica che assi­
curi un raccordo con la medicina preventiva 
e con altri servizi, come quelli destinati a 
garantire la possibilità di una occupazione 
professionale. 

Esiste poi la concezione del distretto (se­
conda ipotesi) come « organo di propulsio­
ne della scuola ». Secondo tale concezione, 
il distretto, oltre ad occuparsi dei problemi 
di carattere edilizio funzionale e della ge­
stione dei servizi, si deve interessare anche 
alla sperimentazione didattica permanente, 
alla formazione ed all'aggiornamento degli 
insegnanti, alla formazione permanente de­
gli adulti, al sistema della formazione pro­
fessionale, alla integrazione della, scuola 
normale con i corsi speciali e con i labora­
tori di recupero e di lavoro per i minorati 
fisici, psichici e sensoriali, nella fase della 
loro scolarizzazione e nella successiva fase; 
al coordinamento di servizi culturali e spor­
tivi destinati alla gioventù, alla organizza­
zione dei servizi di orientamento scolastico 
e professionale. 

L'emendamento della senatrice Falcucci 
stabilendo che «il distretto scolastico avrà 
funzione di promozione e di proposta per 
ciò che attiene ali'organizzazione ed allo svi­
luppo dei servizi e delle strutture scolastiche 
comprese nel territorio di competenza, con 
esclusione delle università, delle accademie 
di belle arti e dei conservatori di musica » 
tendenzialmente profila un tipo di distretto 
che, con i suoi compiti anche di carattere 
edilizio-funzionale-assistenziale, si avvicina a 
quello delineato dalla prima ipotesi di cui 
in precedenza si è parlato. Però, come si 
può facilmente constatare, si tratta di una 
formula aperta che non pone preclusioni in­
superabili all'assegnazione anche di altri 

compiti all'organo distrettuale in sede di ela­
borazione dei decreti delegati. 

Ai decreti delegati viene inoltre deman­
data la definizione degli ambiti territoriali 
dei distretti, del numero minimo e massimo 
dei componenti il consiglio scolastico di­
strettuale; delle norme per l'esercizio delle 
funzioni dei predetti organi le cui compe­
tenze però (e questo è molto importante) 
« non dovranno interferire con l'autonomia 
dei singoli istituti né comprendere materie 
di stato giuridico del personale della 
scuola ». 

Oltre all'emendamento della senatrice Fal­
cucci erano stati presentati, per l'istituzione 
del distretto anche un emendamento da par­
te del Gruppo comunista ed un altro da 
parte del Gruppo socialista. 

Il primo non è stato accolto perchè trop­
po generico, sia per quanto concerne le com­
petenze sia per la composizione dell'organo 
di governo. Inoltre non si poteva condivide­
re il principio che la competenza unica nel­
la determinazione dell 'ambito territoriale 
del distretto fosse attribuita alla regione: 
e ciò perchè la competenza in ordine ai ser­
vizi scolastici è in misura di gran lunga pre­
valente attribuita allo Stato. L'emendamen­
to socialista non è stato accolto soprattutto 
perchè assegnava al distretto compiti e fun­
zioni decisamente esorbitanti, parte dei qua­
li manifestamente venivano ad interferire 
con l'autonomia dei singoli istituti o con 
materia specifica dello statuto del personale 
della scuola. 

Articolo 8. — L'articolo 8 tratta delle com­
petenze e del funzionamento del consiglio 
scolastico provinciale. 

In base agli ordinamenti vigenti funziona 
già un consiglio scolastico provinciale, però 
quello previsto dallo stato giuridico ha com­
petenze nuove o sostanzialmente modificate 
rispetto a quelle dell'attuale consiglio. 

Infatti, esso avrà competenza in materia 
di programmazione, di organizzaione e di 
funzionamento della scuola, di assistenza, di 
edilizia e di ogni altra attività connessa alla 
scuola, come pure di educazione perma­
nente. 
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Il testo che, dell'articolo in esame, è pro­
posto dalla Commissione, presenta alcune 
modifiche di un certo rilievo rispetto a quel­
lo trasmesso dalla Camera: esse dovrebbero 
determinare un miglioramento della compo­
sizione e del funzionamento dell'organo in 
questione. Quanto alla composizione, ven­
gono eliminate alcune rappresentanze per lo 
meno superflue, come quella del personale 
amministrativo del Provveditorato agli studi 
e quella degli enti assistenziali operanti nel­
la scuola. La prima infatti è resa non neces­
saria dalla presenza nel consiglio scolastico 
provinciale del provveditore e la seconda 
dalla presenza del presidente del Consorzio 
provinciale dei patronati scolastici. 

Tali esclusioni contribuiranno certamente 
a rendere meno pletorico l'organo, e a porlo 
quindi nelle condizioni di svolgere meglio 
le funzioni per cui viene riordinato. 

Per analoghe ragioni di funzionalità la 
Commissione ha deliberato di proporre che 
la presidenza del consiglio scolastico pro­
vinciale venga affidata di diritto al provve­
ditore. Si è considerato infatti che essendo il 
provveditore contemporaneamente a capo 
dell'organo periferico del Ministero della 
pubblica istruzione e del consiglio provin­
ciale (come avviene attualmente), ciò facili­
terà senz'altro l'unitarietà di funzionamento 
dei due organi ed eviterà conflitti di com­
petenze che facilmente potrebbero scaturire 
dalla dicotomia ipotizzata in precedenza. 

D'altra parte è apparsa destituita di fon­
damento la tesi che con tale soluzione si 
verrebbe a ferire la democraticità dell'orga­
no collegiale in parola. 

Il provveditore ha il compito di presiedere, 
non di decidere: le deliberazioni verranno 
prese democraticamente con le autonome 
scelte che saranno operate dai singoli com­
ponenti del consiglio, all'unanimità, o con le 
maggioranze che di volta in volta si verran­
no formando e che non potranno essere si­
stematicamente condizionate dal presidente, 
chiunque egli possa essere. 

Molto opportunamente, poi, la durata in 
carica dei consigli provinciali è stata ridotta 
da cinque a tre anni, con la previsione ovvia 
della surroga dei componenti che avranno 
perduto il titolo per farne parte. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In merito alla composizione ed alle fun­
zioni dell'organo collegiale in questione oc­
corre aggiungere che esse devono essere me­
glio armonizzate con la presenza della realtà 
distrettuale. La Commissione non ha rite­
nuto di affrontare questo problema, di cui 
ìion ha ignorato l'esistenza: prima di pren­
dere decisioni definitive, data la delicatezza 
della materia, è apparso necessario un ap­
profondimento, e la soluzione dovrà essere 
definita nel corso del dibattito in Assemblea. 

Si ritiene comunque, che tale soluzione 
non potrà prescindere dall'inserimento nel 
consiglio scolastico provinciale di presidenti 
dei consigli scolastici distrettuali, e che, di 
conseguenza, potrebbe apparire non più ne­
cessaria la presenza dei rappresentanti dei 
comuni, essendo detti enti locali territoriali 
adeguatamente rappresentati a livello distret­
tuale. 

Sempre come conseguenza dell'istituzione 
del distretto è stato soppresso il penultimo 
comma, con cui si dava facoltà al consiglio 
scolastico provinciale di istituire consigli 
« su base comunale, distrettuale e compren-
soriale tale che possa riunire un complesso 
di scuole di vario grado » capace di offrire 
un servizio pre-universitario completo, con 
funzioni di collegamento e di proposta. 

Una norma del genere oltretutto sarebbe 
da giudicare anche largamente insufficiente 
sia per il suo carattere facoltativo sia per le 
contrastanti interpretazioni cui avrebbe po­
tuto dare luogo. 

Quanto al consiglio scolastico regionale 
previsto dall'articolo 8 del testo approvato 
dalla Camera, la Commissione quasi all'una­
nimità ha preso la decisione di proporne la 
soppressione. 

I motivi sembrano al relatore particolar­
mente fondati. 

Secondo l'articolo 8 del testo della Camera 
il consiglio scolastico regionale avrebbe do­
vuto coordinare le competenze dei consigli 
provinciali nell'ambito della regione e affian­
care gli organi amministrativi decentrati a 
livello regionale. 

Esso avrebbe dovuto avere, inoltre, com­
piti di « consulenza e di proposta in ordine 
alle competenze delle regioni sulla scuola ». 
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Anche a prima vista è difficile non rilevare 
l'assai scarsa consistenza dei compiti attri­
buiti a questo organo, quando addirittura 
non si tratta di compiti già assolti da altri 
organismi tuttora vigenti o sono soggetti 
alla competenza di altri organi, come quelli 
dell'Ente regione, ben più autorevoli in ma­
teria. 

Infatti, è assai difficile immaginare in pri­
mo luogo come il consiglio scolastico regio­
nale potrebbe svolgere opera di coordina­
mento: esso, nel tentativo di assolvere tale 
compito, oltre ad urtare contro la facilmente 
prevedibile resistenza dei consigli scolastici 
provinciali, che cercheranno di attribuirsi un 
più largo possibile spazio di autonomia, si 
troverebbe nell'impossibilità di muoversi sul 
piano operativo per una sostanziale deficien­
za di strutture amministrative. In sede regio­
nale, infatti, non esiste un organo ammini­
strativo corrispondente al provveditorato 
agli studi di livello provinciale. 

L'ufficio regionale per l'edilizia scolastica 
istituito con la legge n. 641 del 1967 (unico 
organo amministrativo regionale del Mini­
stero della pubblica istruzione esistente al 
momento attuale), ha soltanto il compito di 
elaborare i piani regionali per l'edilizia sco­
lastica (quando esistono fondi), e non si può 
occupare in via permanente di alcun altro 
settore della vita scolastica nell'ambito re­
gionale, anche se, di volta in volta, può es­
sere ad esso attribuito per legge qualche 
compito particolare, come è avvenuto recen­
temente per i corsi abilitanti. 

Va osservato infine che è sembrata assai 
dubbia l'opportunità di attribuire al consi­
glio scolastico regionale compiti « di consu­
lenza e di proposta » in ordine alle compe­
tenze della Regione sulla scuola. Le Regioni 
sono giustamente molto gelose della loro au­
tonomia e perciò difficilmente accetterebbero 
l'imposizione dal di fuori di un organo di 
consulenza per un settore delle loro compe­
tenze che, poi, per quanto riguarda la ma­
teria specifica cui ci riferiamo, si riduce al­
l'assistenza scolastica e all'istruzione profes­
sionale. 

A queste considerazioni si è ispirata la de­
cisione di non allargare la già nutrita serie 
degli organi collegiali per il governo della 

scuola con l'istituzione di un organo regio­
nale che, come configurato, tanto dal punto 
di vista delle strutture quanto da quello delle 
competenze, non sarebbe stato assolutamen­
te in grado di offrire un effettivo contributo 
al miglioramento della vita della scuola ita­
liana. 

Articolo 9. — Innovazioni di un certo ri­
lievo sono state introdotte anche nell'arti­
colo 9 che riguarda la composizione e le 
competenze del futuro Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, destinato a sosti­
tuire la seconda e la terza sezione dell'at­
tuale Consiglio superiore della pubblica istru­
zione nonché la quarta e la quinta sezione 
del Consiglio superiore delle belle arti. 

Detto organo collegiale svolgerà, con po­
tere anche di autonomia di iniziative; funzio­
ni notevolmente importanti: dovrà esprimere 
un parere su tutta l'attività legislativa e nor­
mativa attinente all'istruzione pre-universi­
taria; valuterà i risultati delle sperimentazio­
ni promosse sul piano nazionale e locale ed 
infine, eleggerà i consigli di disciplina per 
il personale avente ruoli nazionali e per il 
contenzioso dei diversi ordini di scuola. 

Per lo svolgimento di tali funzioni di ca­
rattere prevalentemente tecnico, si rende ne­
cessaria una composizione aderente ai com­
piti affidati; non adeguata a tal fine è appar­
sa quella prevista dal testo del disegno di 
legge accolto dall'altro ramo del Parlamento. 

La Commissione ha ritenuto di poter sod­
disfare tale esigenza semplificando la com­
posizione del Consiglio nazionale ed accre­
scendo sensibilmente le rappresentanze del 
personale direttivo e docente, che dovranno 
costituire il 70 per cento del numero com­
plessivo dei componenti. 

Articolo 10. — Il titolo III del disegno 
di legge, composto del solo articolo 10, at­
tiene allo stato giuridico del personale non 
insegnante. 

L'opportunità di inserire la disciplina ri­
guardante il rapporto d'impiego del predet­
to personale nello stesso provvedimento di 
delega riguardante il personale direttivo do­
cente ed ispettivo, è stata adeguatamente sot­
tolineata dalla relazione premessa al dise-
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gno di legge governativo: giustamente si af­
ferma che tale contestualità si ispira al con­
cetto di comunità scolastica, per cui il per­
sonale non insegnante si trova impegnato 
nella medesima scuola, a diversi livelli di 
mansioni « sicuramente preordinate e con­
correnti al migliore svolgimento dell'azione 
educativa ». 

Appartengono al personale non insegnan­
te, che raggruppa circa settantamila unità 
di lavoratori, gli addetti ai servizi ammini­
strativi (segretari ed applicati di segreteria, 
appartenenti rispettivamente alle carriere di 
concetto ed esecutiva), gli aiutanti tecnici 
(appartenenti alla carriera esecutiva), i bi­
delli e i magazzinieri (appartenenti alla car­
riera degli ausiliari). Va subito chiarito che 
non tutto il predetto personale è formato da 
dipendenti dello Stato: una notevole parte 
infatti è a carico delle amministrazioni pro­
vinciali e comunali. 

Dipendono dalla provincia, con qualche ec­
cezione (come è noto) il personale di segre­
teria, gli aiutanti tecnici e i bidelli dei licei 
scientifici e degli istituti tecnici (a meno che 
in quest'ultimo caso esso non sia a carico 
dei bilanci autonomi dei vari istituti). 

Sono invece a carico dei comuni (sempre 
con qualche eccezione) i bidelli degli isti­
tuti «magistrali e delle scuole elementari. 

Naturalmente tale personale non a carico 
dello Stato non è interessato a questo prov­
vedimento poiché il suo trattamento econo­
mico di carriera e giuridico viene disciplina­
to dai regolamenti organici dell'amministra­
zione locale interessata. 

Fatte queste necessarie precisazioni, si po­
trà meglio comprendere la portata delle nor­
me contenute dall'articolo 10, che stabilisco­
no i princìpi e i criteri direttivi riguardanti 
il personale non insegnante. 

Il punto 1) si riferisce alla ristrutturazio­
ne delle carriere ed alle attribuzioni proprie 
di ciascuna carriera, con la precisazione de­
gli obblighi di servizio, fra i quali in primo 
luogo, evidentemente, l'orario obbligatorio, 
fissato in 36 ore settimanali. 

Per il personale in questione il testo tra­
smesso dalla Camera conteneva il riconosci­
mento del diritto all'indennità di cui al de­

creto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19: questa disposizione è stata 
soppressa, in seguito all'accoglimento della 
norma sul « trattamento accessorio pensio­
nabile » di cui all'articolo 11 del testo della 
Commissione. 

Al punto 2) si stabiliscono i criteri per la 
determinazione degli organici, mentre al pun­
to 3) si fissano le modalità per l'assunzione 
nei ruoli e per il conferimento degli incari­
chi per il servizio non di ruolo. 

Tale modalità, in linea di massima, rical­
cano quelle attualmente previste dalla leg­
ge n. 1074 del 1971 e renderanno molto più 
rapide le procedure di assunzione nei ruoli 
del personale non insegnante. 

Per ragioni di chiarezza si dovrà integra­
re il predetto punto 3) con la precisazione 
che i dipendenti non di ruolo licenziati per 
motivi a loro non imputabili godranno di 
precedenza assoluta nell'ambito della pro­
vincia ai fini dell'assunzione. 

Il punto 4) prevede opportunamente l'isti­
tuzione di corsi di aggiornamento di quali­
ficazione culturale o professionale, ed il pun­
to 5) stabilisce i criteri circa la disciplina 
delle sostituzioni temporanee, materia pres­
soché ignorata attualmente sul piano legisla­
tivo, con notevoli conseguenze negative so­
prattutto per la vita delle piccole scuole, 
come abbastanza frequentemente si ha modo 
di constatare. Tali sostituzioni temporanee 
sono previste nei casi di assenza, per una du­
rata superiore a venti giorni, del personale 
di ruolo e non di ruolo, per le carriere di 
concetto, esecutiva e ausiliaria e dovranno 
essere attuate utilizzando (per quanto pos­
sibili) le graduatorie provinciali. 

Nei punti 6), 7) e 8) si parla della parte­
cipazione del personale non insegnante agli 
organi collegiali di governo della scuola, del­
le norme di tutela della libertà sindacale in 
riferimento a quanto stabilito dai preceden­
ti articoli e della disciplina di ogni altro 
aspetto dello stato giuridico del personale 
non insegnante per cui si ritenga di inte­
grare lo statuto degli altri dipendenti civili 
dello Stato di cui al citato testo unico 10 
gennaio 1957, n. 3, per le parti che riguar­
dano anche il predetto personale. 
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Articolo 11. — Il titolo IV, relativo alle 
norme finanziarie, transitorie, comuni e 
finali, nel testo proposto dalla Commissio­
ne si apre con l'articolo 11, che sostituisce 
i commi secondo e terzo dell'articolo 3 (sop­
pressi). 

Stabilisce che al personale direttivo, ispet­
tivo e docente dovrà essere corrisposto un 
trattamento accessorio pensionabile la cui 
misura e decorrenza non potranno essere in­
feriori a quelle che verranno stabilite, per i 
dipendenti civili dello Stato aventi un para­
metro corrispondente, in base all'accordo si­
glato in questi giorni tra il Governo e le or­
ganizzazioni sindacali interessate. 

Il comma secondo dell'articolo 3 del testo 
della Camera — di cui si propone la sop­
pressione — prevede la concessione di un 
miglioramento del trattamento economico 
accessorio del personale direttivo e docente 
della scuola nella misura media mensile 
di lire ventimila dal 1° ottobre 1973, di lire 
trentamila dal 1° gennaio 1974 e di lire tren­
tacinquemila per l'anno 1975. 

Tali miglioramenti retributivi, pur compor­
tando un onere considerevole per lo Stato 
(lire 504 miliardi in tre anni), hanno susci­
tato una reazione decisamente negativa tra le 
categorie interessate che li hanno giudicati 
molto deludenti sia per la decorrenza sia per 
la misura ai fini della rivalutazione del trat­
tamento economico e di carriera promessa 
dal Governo fin dal 1969 a seguito dell'alte­
razione dei rapporti a danno dei docenti in­
tervenuta tra le varie categorie di dipenden­
ti civili dello Stato in virtù della legge sul 
riassetto delle carriere (legge n. 249 del 1968). 

La delusione, naturalmente si è fatta più 
cocente quando sono stati resi noti dalla 
stampa le cifre che il Governo avrebbe ac­
cettato di concedere a conclusione delle trat­
tative con i sindacati degli altri dipendenti 
dello Stato delle carriere esecutiva, di con­
cetto e direttiva a titolo di assegno pere­
quati vo. 

Con tali cifre, infatti, risulta accentuata 
l'alterazione dei rapporti retributivi a svan­
taggio del personale della scuola determina­
to dalla legge di delega n. 249 (e dei relativi 
decreti delegati) e solo in piccola parte cor­
retto dall'aumento dell'indennità extratabel­

lare per le categorie direttiva e docente e la 
concessione dell'indennità di espansione sco­
lastica alle categorie del personale non in­
segnante. 

L'articolo 11 proposto dalla Commissione 
viene a bloccare questo processo di progres­
sivo deterioramento dei rapporti retributivi 
a danno degli insegnanti e mira a stabilire 
una condizione di parità in fatto di tratta­
mento economico accessorio, per uguali pa­
rametri, fra personale della scuola e gli al­
tri dipendenti dello Stato. 

La determinazione presa dalla Commissio­
ne di proporre l'articolo 11 deve essere con­
siderata una decisione equa soprattutto se 
si tiene presente che i provvedimenti urgen­
ti per l'università in corso di presentazione 
al Parlamento prevedono, per i professori 
universitari (parte dei quali si trovano asse­
gnati agli stessi parametri dei presidi e dei 
professori di ruolo A all'apice della carrie­
ra) una indennità pari all'80 per cen­
to dello stipendio, e che al personale di­
rettivo e docente dei parametri successivi al 
397 è stato negato il trattamento economico 
e di carriera previsto per l'alta dirigenza, cui 
avrebbero pure avuto diritto soprattutto se 
si considerano i compiti particolarmente de­
licati ed impegnativi affidati ai presidi ed ai 
direttori didattici. 

Articoli 12, 13 e 14. — Seguono l'artico­
lo 12, che stabilisce opportune norme tran­
sitorie per il riordinamento dei ruoli e la 
ristrutturazione delle carriere, attraverso de­
creti delegati; l'articolo 13, che prevede il 
riordinamento della disciplina sui riconosci­
menti dei servizi scolastici non di ruolo 
prestati in ogni tipo di scuola, e l'articolo 14, 
che riguarda la misura del trattamento di 
pensione al momento del collocamento a ri­
poso. Detto articolo 14, frutto di un emen­
damento approvato dalla Commissione do­
vrà peraltro essere rivisto perchè non tiene 
conto del fatto che la maggior parte degli 
insegnanti non va in pensione con quaranta 
anni di servizio: per non pochi, quindi, un 
acconto pari all'80 per cento dello stipendio 
e degli altri assegni pensionabili in godi­
mento all'atto del collocamento a riposo, 
comporterebbe la necessità di una successi-
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va restituzione di parte del trattamento prov­

visorio riscosso. 

Articolo 15. — Con l'articolo 15, frutto di 
un emendamento aggiuntivo, viene affermato 
l'importante principio del mantenimento di 
diritti acquisiti da parte dei docenti per il 
cui insegnamento è richiesto o consentito 
come titolo di studio il diploma di scuola 
secondaria di secondo grado (educazione mu­

sicale, educazione artistica, applicazioni tec­

niche, eccetera) ed attualmente inquadrati 
nel ruolo B. In virtù di tale principio al 
momento della ristrutturazione dei ruoli es­

si verranno inquadrati nel ruolo dei laurea­

ti; lo stesso beneficio viene esteso a coloro 
che attualmente si trovano nelle graduatorie 
ad esaurimento formate in base alle leggi 
n. 603 del 1966, n. 468 del 1968, oppure ver­

ranno inclusi in dette graduatorie ai sensi 
della legge n. 1074 del 1971. 

Articolo 16. — L'articolo 16 dispone, come 
di rito, l'istituzione della commissione mi­

sta, formata da componenti del Parlamen­

to e da rappresentanti dei sindacati (10 se­

natori, 10 deputati e 12 rappresentanti dei 
sindacati) che dovrà assistere il Governo nel­

la formulazione dei provvedimenti delegati. 
Opportunamente in tale articolo si afferma 

anche che deve essere garantita alla riunione 
della Commissione la presenza dei membri 
di Governo preposti ai Ministeri competenti 
(pubblica istruzione, tesoro e riforma). 

Articoli 17 e 18. — L'articolo 17 riguarda le 
scuole di lingua d'insegnamento diversa da 
quella italiana, mentre l'articolo 18 estende 
i benefici della legge n. 483 del 1972 (godi­

mento della indennità extratabellare per le 
prestazioni di servizio svolte dopo l'orario 
d'obbligo) ai sindacalisti della scuola che 
fruiscono dell'esonero sindacale ed al perso­

nale direttivo e docente della scuola elemen­

tare collocato permanentemente fuori ruolo 
ai sensi della legge n. 1213 dèi 1967 che at­

tualmente presta servizio presso Uffici del­

l'Amministrazione centrale e periferica del 
Ministero della pubblica istruzione. Dopo la 
concessione del beneficio in questione al per­

sonale docente assegnato alle direzioni di­
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j dattiche per svolgere lavoro di segreteria, 
i per ragioni di giustizia era doverosa una sua 

estensione anche agli insegnanti elementari 
[ fuori ruolo che svolgono la loro attività pres­

| so il Ministero o presso i Provveditorati e 
che conservano il trattamento­economico e 
di carriera previsto per il personale docente 

I della scuola cui appartengono. 

Articoli 19, 20 e 21. — L'articolo 19 stabi­

lisce il termine entro cui andranno in vigore 
le norme delegate ( 1° ottobre successivo alla 
data dela loro pubblicazione e non prima, 
comunque, di due mesi da tale data, qualora 
fra questa e il 1° ottobre sopra detto inter­

corra un periodo più breve), e con l'articolo 
ì 20 si autorizza il Governo a raccogliere in 

un testo unico le norme delegate che verran­

no emanate in base al presente provvedi­

mento e a coordinare dette norme sia con 
| le preesistenti disposizioni sullo stato giuri­

dico del personale direttivo, ispettivo ed iii­

| segnante di ogni ordine di scuola che con­

| tinuino ad avere vigore, sia con le vigenti 
j norme dello statuto degli impiegati civili 
| dello Stato. 

L'articolo 21 (che riprende il penultimo 
I comma dell'articolo 3 del testo trasmesso 

dalla Camera) precisa le modalità per far 
| fronte all'onere derivante dall'applicazione 
| della legge. 

Manca la quantificazione della spesa non 
essendo stato ancora definito il congegno con 
cui dovrà essere stabilita la misura dell'as­

j segno perequativo per il personale della 
I scuola. 

I 5. — / disegni dì legge esaminati congiun­

tamente. — Resta da fare, infine, un breve 
cenno a taluni disegni di legge, deferiti in 
sede referente, tutti dovuti ad iniziativa par­

I lamentare, concernenti questioni di stato 
I giuridico del personale della scuola, esami­

I nati dalla Commissione a norma di Rego­

I lamento, per connessione o identità di ma­

teria, congiuntamente al disegno di legge 
| n. 539, e che in questo, a conclusione del di­

battito, si sono considerati assorbiti. 
■ Si tratta di proposte che hanno per ogget­

| to o singole categorie o particolari aspetti 
I normativi compresi nel quadro complesso 
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delle materie di stato giuridico del persona­
le tutto, insegnante e non insegnante, delle 
scuole preparatorie, primarie, secondarie, su 
cui il disegno di legge n. 539 conferisce la 
delega al Governo per un organico e globa­
le riordinamento, e definisce a tal fine princì­
pi e criteri direttivi, sia di carattere gene­
rale, sia di natura specifica, sempre secondo 
la natura e nei limiti consentiti a norme 
deleganti. 

I tredici disegni di legge in questione, sia 
in riferimento al loro contenuto sia alle 
disposizioni dell'atto normativo nelle quali 
essi si ritiene debbano considerarsi assorbi­
ti, si possono in sintesi raggruppare come 
segue: 

a) disegni di legge recanti criteri di re­
clutamento per particolari categorie: 

1 - « Revisione della normativa in mate­
ria di insegnanti delle scuole materne ed 
elementari » (133), d'iniziativa del senatore 
Vignola; 

2 - « Integrazioni al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, 
riguardante nomina dei capi d'istituto, tra­
sferimenti, note di qualifica, provvedimenti 
disciplinari e di dispensa dal servizio del 
personale degli istituti e delle scuole di istru­
zione media, classica, scientifica, magistra­
le e tecnica e delle scuole secondarie di av­
viamento professionale » (163), d'iniziativa 
dei senatori Azimonti ed altri; 

3 - « Nuove norme per la promozione ad 
ispettori scolastici» (374), d'iniziativa del 
senatore Murmura. 

Su questi argomenti la Commissione si 
è pronunciata accogliendo la disciplina nor­
mativa di cui all'articolo 4 del disegno di 
legge n. 539; 

b) disegni di legge relattivi a proble­
mi particolari di ristrutturazione dei ruoli 
di determinate categorie di personale inse­
gnante e non insegnante: 

4 - « Riconoscimento del servizio prestato 
dal personale non insegnante degli istituti 
e scuole di ogni ordine e grado vincitore di 
concorso riservato » (102), d'iniziativa del 
senatore Lepre; 

5 - « Ricostruzione della carriera dei di­
rettori dei conservatori di musica» (103), 
d'iniziativa del senatore Russo Luigi; 

6 - « Valutazione del servizio di ruolo or­
dinario prestato nella carriera inferiore dal 
personale di segreteria e tecnico delle scuo­
le medie e degli istituti di istruzione classi­
ca, sieentJfica e magistrale » (186), d'inizia­
tiva del senatore Bloise; 

7 - « Provvidenze perequative in favore del 
personale non insegnante delle scuole medie 
e degli istituti di istruzione classica, scienti­
fica e magistrale» (197), d'iniziativa del se­
natore Bloise; 

8 - « Norme sul personale non insegnante 
delle scuole statali di istruzione elementare » 
(207), d'iniziativa del senatore Tanga; 

9 - « Norme interpretative della legge 22 
giugno 1954, n. 523, e successive modificazio­
ni, sulla ricongìunzione ai fini del trattamen­
to di quiescenza e della buonuscita dei ser­
vizi resi allo Stato con quelli prestati presso 
scuole e istituti pareggiati » (238), d'iniziati­
va dei senatori Baldini e Mazzoli; 

10 - « Modifiche alla legge 28 ottobre 1970, 
n. 775, concernente l'estensione dei benefici 
di cui all'articolo 26 alle categorie dei diret­
tori didattici e degli ispettorati scolastici » 
(371), d'iniziativa del senatore Balbo. 

Al riguardo si rimanda alla disciplina, su 
cui la Commissione ha convenuto, degli ar­
ticoli 1, 3, 10 e Ì2 del disegno di legge n. 539; 

e) disegno di legge concernente funzio­
ni da attribuire e relativi criteri di attribu­
zione a singole categorie: 

11 - « Abrogazione delle norme regolamen­
tari sui compiti degli ispettori scolastici e 
dei direttori didattici » (134), d'iniziativa del 
senatore Vignola. 

Sul punto si rinvia alla disciplina, su cui 
la Commissione ha convenuto, proposta dal 
disegno di legge n, 539, ed in pairticoilare al­
l'articolo 4; 

d) disegni di legge che affrontano pro­
blemi particolari di inquadramento nei ruoli: 
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12 - « Estensione dei benefici della legge 
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti tecnico-
pratici di ruolo diplomati o in possesso di 
declaratoria di equipollenza delle soppresse 
scuole di avviamento professionale ad indi­
rizzo agrario, industriale maschile, industria­
le femminile e marinaro ed in servizio co­
munque presso le scuole medie o presso gli 
istituti tecnici e professionali » (128), d'ini­
ziativa del senatore Vignola; 

13 - « Estensione delle disposizioni di cui 
alla legge 28 marzo 1968, n. 340, agli inse­
gnanti di applicazioni tecniche in possesso 
di equipollenze di titolo di studio o del di­
ploma di scuola industriale di secondo gra­
do » (196), d'iniziativa del senatore Bloise. 

Al riguardo, si vedano le disposizioni, su 
cui la Commissione si è trovata d'accordo, 
stabilite negli articoli 1, 3 e 12, del più volte 
ricordato disegno di legge n. 539. 

Conclusione. — Al termine dell'esposizione 
degli aspetti di maggiore rilievo del disegno 
di legge n. 539 e dalle modifiche introdotte 
dalla Commissione nel corso del suo esame 
in sede referente, il relatore desidera dare 

atto alla Commissione del suo particolare 
impegno e del suo sforzo per efficacemente 
contribuire alla definizione di un nuovo sta­
tuto che possa avere positivi riflessi sulla 
preoccupante situazione odierna (a tutti ben 
nota) di disagio, di malcontento, di insof­
ferenza e di frustrazione in cui si trovano le 
categorie direttiva, docente e non insegnan­
te della scuola. 

Il relatore è convinto che anche le deci­
sioni della nostra Assemblea terranno ben 
presente il quadro generale degli interessi 
in cui si collocano i problemi dello stato 
giuridico del personale della scuola e con­
sentiranno di chiudere in via definitiva ed in 
termini soddisfacenti (con norme veramente 
valide sia per l'oggi che per il domani) un 
lungo e tormentato capitolo della più recente 
storia dello status di detto personale; e, di 
conseguenza, siano anche in grado di impri­
mere una evoluzione decisamente positiva 
nella vita della nostra scuola complessiva­
mente considerata, con il superamento della 
difficile situazione odierna, a beneficio dei 
milioni dei ragazzi e di giovani che la fre­
quentano. 

SPIGARGLI, relatore 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

DISEGNO DI LEGGE: « Delega al Governo per 
l'emanazione di norme sullo stato giuridico 
del personale direttivo, ispettivo, docente e 
non docente e per la istituzione e il riordina­
mento degli organi collegiali della scuola ma­
terna, elementare, secondaria e artistica del­
lo Stato» (539). 

5 dicembre 1972 

La Commissione Programmazione e Bilan­
cio, esaminato il disegno di legge, comunica 
di non avere nulla da osservare per quanto 
di competenza. 

F.to CARON 

DISEGNO DI LEGGE: « Riconoscimento del 
servizio prestato dal personale non insegnan­
te degli istituti e scuole di ogni ordine e gra­
do vincitore di concorso riservato» (102), 
d'iniziativa del senatore Lepre. 

24 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione e Bi­
lancio comunica di esprimere parere contra­
lio all'ulteriore corso del provvedimento in 
quanto, secondo una dichiarazione del Go­
verno e nonostante il fatto che il disegno di 
legge si riferisca espressamente ai soli fini 
giuridici, da esso deriverebbe un onere di 
importo non precisato senza indicazione di 
copertura. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Ricostruzione della 
carriera dei direttori dei Conservatori di mu­

sica» (103), d'iniziativa del senatore Luigi 
Russo. 

18 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, Bilancio e partecipazioni statali, comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, espri­
mere parere favorevole al disegno di legge. 

La Commissione è pervenuta a tale conclu­
sione recependo una dichiarazione del Gover­
no secondo la quale il capitolo 2081 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
della Pubblica istruzione, essendo destinato 
a spese fisse ed obbligatorie, non tollera al­
cuna riduzione, e, quindi, neppure quella, im­
precisata ancorché verosimilmente modesta, 
proposta con l'articolo 3 del disegno di legge. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Estensione dei benefici 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli inse­
gnanti tecnico-pratici di ruolo diplomati o in 
possesso di declaratoria di equipollenza del­
le soppresse scuole di avviamento professio­
nale ad indirizzo agrario, industriale maschi­
le, industriale femminile e marinaro ed in 
servizio comunque presso le scuole medie o 
presso gli istituti tecnici e professionali » 
(128), d'iniziativa del senatore Vignola. 

12 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, bilancio e partecipazioni statali, comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, espri­
mere parere favorevole al disegno di legge 
in quanto l'onere non è quantificato e la co­
pertura indicata appare inidonea a risponde-
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re ai requisiti richiesti dall'articolo 81, quar­
to comma, della Costituzione. 

Il riferimento al fondo globale appare in­
fatti insufficiente, in quanto il disegno di 
legge non figura negli elenchi allegati al fon­
do globale stesso. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Revisione della nor­
mativa in materia di insegnanti delle scuole 
materne ed elementari » (133), d'iniziativa 
del senatore Vignola. 

13 dicembre 1972 

La Commissione Bilancio e Programmazio­
ne comunica di dovere, allo stato degli atti, 
esprimersi in senso contrario al provvedi­
mento. 

La modifica delle norme sulla scuola ma­
terna nel senso previsto dal disegno di legge 
comporterebbe certamente un onere assai 
superiore a quello previsto dall'articolo 8. 

Inoltre, anche per quanto riguarda la cifra 
— ottimisticamente valutata — di 10 milio­
ni, si rileva che per tale spesa non sussiste al­
cun accantonamento nel fondo globale del­
l'esercizio 1972. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Valutazione del servi­
zio di ruolo ordinario prestato nella carriera 
inferiore dal personale di segreteria e tecnico 
delle scuole medie e degli istituti di istruzio­
ne classica, scientifica e magistrale» (186), 
d'iniziativa del senatore Bloise. 

18 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, Bilancio e Partecipazioni statali, esami­
nato il disegno di legge, comunica di non 
potere, allo stato degli atti, emettere parere 
favorevole all'ulteriore corso del provvedi­
mento. 

Senato della Repubblica 

A tale conclusione la Commissione è per­
venuta accogliendo una dichiarazione del Go­
verno, secondo la quale il disegno di legge ha 
carattere innovativo e non già di semplice in­
terpretazione autentica. 

Ne consegue che dal provvedimento stesso 
deriva un onere di importo non precisato e a 
fronte del quale non è prevista alcuna co­
pertura. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Estensione delle di­
sposizioni di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tecni­
che in possesso di equipollenze di titolo di 
studio o del diploma di scuola industriale di 
secondo grado » (196), d'iniziativa del sena­
tore Bloise. 

13 dicembre 1972 

La Commissione Bilancio e Programmazio­
ne comunica di non potere, allo stato degli 
atti, esprimere parere favorevole all'ulterio­
re corso del provvedimento. 

Esso comporta —- con l'estensione dei be­
nefici previsti dalla legge 28 marzo 1968, nu­
mero 340 — un onere di importo imprecisa­
to, fornendo, per la copertura di esso, una 
indicazione generica e inidonea a risponde­
re ai requisiti richiesti dall'articolo 81, quar­
to comma, della Costituzione. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Provvidenze perequa-
tive in favore del personale non insegnante 
delle scuole medie e degli istituti di istruzio­
ne classica, scientifica e magistrale » (197), 
d'iniziativa del senatore Bloise. 

18 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, Bilancio e partecipazioni statali, comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, espri­
mere parere favorevole all'ulteriore corso 
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del provvedimento, dal quale derivano oneri 
di importo imprecisato per il bilancio dello 
Stato, senza che per essi sia prevista alcuna 
indicazione di copertura. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme sul personale 
non insegnante delle scuole statali di istru­
zione elementare » (207), d'iniziativa del se­
natore Tanga. 

18 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, Bilancio e Partecipazioni statali, comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, emet­
tere parere favorevole all'ulteriore corso del 
provvedimento. 

Esso, infatti, comporta un onere per il bi­
lancio dello Stato e, per la copertura, contie­
ne soltanto un generico riferimento al fondo 
globale per l'esercizio 1973, senza che il dise­
gno di legge sia compreso nell'elenco alle­
gato al fondo globale stesso. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme interpretative 
della legge 22 giugno 1954, n. 523, e successive 
modificazioni, sulla ricongiunzione ai fini del 
trattamento di quiescenza e della buonusci­
ta dei servizi resi allo Stato con quelli pre­
stati presso scuole e istituti pareggiati » 
(238), d'iniziativa dei senatori Baldini e Maz­
zoli. 

18 ottobre 1972 

La Commissione Programmazione econo­
mica, Bilancio e Partecipazioni statali, comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, espri­
mere parere favorevole all'ulteriore corso. 

La Commissione ha accolto la dichiarazio­
ne del Governo secondo la quale il disegno 

di legge ha carattere innovativo e che com­
porta un onere indiretto senza alcuna indica­
zione di coperteura. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Modifiche alla legge 
28 ottobre 1970, n. 775, concernente l'esten­
sione dei benefici di cui all'articolo 26 alle 
categorie dei direttori didattici e degli ispet­
tori scolastici » (371), d'iniziativa del senato­
re Balbo. 

19 dicembre 1972 

La Commissione programmazione econo­
mica, bilancio e partecipazioni statali comu­
nica di non potere, allo stato degli atti, espri­
mere parere favorevole all'ulteriore corso del 
disegno di legge. 

La Commissione ritiene infatti che dalla 
estensione dei benefici della legge n. 775 del 
1970 ai direttori didattici e agli ispettori sco­
lastici derivi un onere di importo non preci­
sato e privo di indicazione di copertura. 

F.to COLELLA 

DISEGNO DI LEGGE: « Nuove norme per la 
promozione ad ispettori scolastici » (374), 
d'iniziativa del senatore Murmura. 

19 dicembre 1972 

La Commissione Programmazione e Bilan­
cio comunica di non potere, allo stato degli 
atti, esprimere parere favorevole all'ulterio­
re corso del disegno di legge. 

La Commissione ritiene che dalla estensio­
ne del sistema della graduatoria permanente 
all'assunzione in ruolo degli ispettori scola­
stici deriverà un onere senza alcuna indica­
zione di copertura. 

F.to COLELLA 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 539) 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Delega al Governo per l'emanazione di nor­
me sullo stato giuridico del personale diret­
tivo, ispettivo, docente e non docente e per 
la istituzione e il riordinamento degli or­
gani collegiali della scuola materna, ele­
mentare, secondaria e artistica dello Stato 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge e con l'osservanza dei 
princìpi e dei criteri direttivi appresso indi­
cati uno o più decreti recanti la stessa data 
con valore di legge ordinaria: 

a) per la disciplina unitaria del nuovo 
stato giuridico del personale docente, diret­
tivo e ispettivo della scuola materna, elemen­
tare, secondaria ed artistica, compresi gli in­
segnanti tecnico-pratici, gli insegnanti di arte 
applicata, gli assistenti delle accademie di 
belle arti e dei licei artistici, gli accompagna­
tori al pianoforte nei conservatori e i piani­
sti accompagnatori al pianoforte dell'accade­
mia nazionale di danza; nonché del personale 
direttivo e delle maestre istitutrici dei con­
vitti nazionali e degli educandati femminili 
dello Stato, con eventuali adattamenti resi 
necessari dalle peculiari finalità dei predet­
ti istituti; 

b) per la conseguente revisione della po-
sione del predetto personale in ordine alla 
ristrutturazione delle carriere, alla giusta 
valutazione economica della funzione docen­
te o direttiva nonché al riordinamento dei 
ruoli organici con forme opportune di de-
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Delega al Governo per l'emanazione di nor­
me sullo stato giuridico del personale diret­
tivo, ispettivo, docente e non docente e per 
la istituzione e il riordinamento degli or­
gani collegiali della scuola materna, ele­
mentare, secondaria e artistica dello Stato 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro nove mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge e con l'osser­
vanza dei princìpi e dei criteri direttivi ap­
presso indicatr, uno o più decreti con valore 
di legge ordinaria: 

a) per la disciplina unitaria del nuovo 
stato giuridico del personale docente, diret­
tivo e ispettivo della scuola materna, elemen­
tare, secondaria ed artistica, compresi gli 
insegnanti tecnico-pratici, gli insegnanti di 
arte applicata, gli assistenti delle accademie 

J di belle arti e dei licei artistici, gli accom­
pagnatori al pianoforte nei conservatori e i 
pianisti accompagnatori al pianoforte del­
l'accademia nazionale di danza; nonché del 
personale direttivo e docente delle scuole 
statali di ogni ordine e grado per ciechi e 
sordomuti, del personale direttivo e delle 
maestre istitutrici dei convitti nazionali e 
degli educandati femminili dello Stato, con 
eventuali adattamenti resi necessari dalle pe­
culiari finalità di tali scuole ed istituti, e del 
personale di ogni altra categoria che svolga 
funzioni direttive o docenti nelle scuole ed 
istituti statali di ogni ordine e grado del­
l'istruzione, esclusa l'università; 

b) per la conseguente revisione della 
posizione del predetto personale in ordine 
alla ristrutturazione delle carriere, alla giu­
sta valutazione economica delle funzioni do­
cente e direttiva nonché al riordinamento e 
alla istituzione dei ruoli organici, compreso 
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centramento a livello regionale o provin­
ciale; 

e) per la disciplina del nuovo stato giu­
ridico e la revisione del trattamento eco­
nomico del personale non insegnante delle 
scuole di cui alla precedente lettera a) e dei 
convitti nazionali e degli educandati femmi­
nili dello Stato nonché dei convitti annessi 
agli istituti di istruzione tecnica o profes­
sionale; 

d) per la istituzione e il riordinamento 
degli organi collegiali di governo degli isti­
tuti e scuole materne e di istruzione eie-
mentare, secondaria ed artistica. 

TITOLO I 

PERSONALE DIRETTIVO, ISPETTIVO 
E DOCENTE 

Art. 2. 

Lo stato giuridico del personale di cui alla 
lettera a) del precedente articolo dovrà te­
nere conto, nel quadro dei princìpi costitu­
zionali, della natura della professione docen­
te e dei caratteri richiesti dal suo esercizio 
in una scuola adeguata alle esigenze perso­
nali e sociali e in una comunità scolastica 
nella quale si attua non solo la trasmissione 
della cultura ma anche il continuo e auto­
nomo processo di elaborazione di essa, in 
stretto rapporto con la società, per il pie­
no sviluppo della personalità dell'alunno nel­
l'attuazione del diritto allo studio. 

Esso inoltre dovrà ispirarsi ad un corretto 
criterio di distinzione fra le competenze e le | 
responsabilità politiche, amministrative e di-
dattiche proprie dei vari organi ed istituti 
che provvedono alla scuola e di collabora­
zione fra questi. 

La revisione della posizione del predetto 
personale dovrà tenere conto dell'impegno 
richiesto e delle responsabilità culturali, di­
dattiche e sociali ad esso connesse. 

Senato della Repubblica 

?TE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

quello dei direttori dei licei artistici, con 
forme opportune di decentramento a livello 
regionale o provinciale; 

e) per la disciplina del nuovo stato giu­
ridico e la revisione del trattamento econo­
mico del personale non insegnante delle scuo­
le di cui alla precedente lettera a) e dei con­
vitti nazionali e degli educandati femminili 
dello Stato nonché dei convitti annessi agli 
istituti di istruzione tecnica e professionale; 

d) identica. 

TITOLO I 

PERSONALE DIRETTIVO, ISPETTIVO 
E DOCENTE 

Art. 2. 

Identico. 
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Art. 3. 

Lo stato giuridico rivaluterà la posizione 
del personale direttivo, ispettivo e docente, 
nei suoi vari aspetti, anche in conseguenza 
dei maggiori impegni culturali e professio­
nali già in atto e di quelli richiesti dalla pre­
sente legge, con particolare riguardo alle at­
tività di autoaggiornamento, alla partecipa­
zione agli organi collegiali della scuola, ai 
rapporti con gli altri docenti ai fini dell'azio­
ne di coordinamento didattico e interdiscipli­
nare, ai rapporti con gli altri operatori ed 
esperti che collaborano all'attività educativa 
della scuola con assistenza medico-socio-psi-
co-pedagogica, alla presenza nelle attività di 
partecipazione degli alunni nella vita della 
scuola, ai rapporti con le famiglie, nonché 
all'obbligo di sostituire, nei limiti dell'orario 
di servizio di cui al numero 3) del successivo 
articolo 4, i colleghi assenti. 

Il trattamento economico accessorio del 
personale direttivo, ispettivo e docente sarà 
migliorato nella misura media mensile di 
lire 20.000 dal 1° ottobre 1973, di lire 30.000 
dal 1° gennaio 1974 e di lire 35.000 per l'anno 
1975. L'aumento sarà attribuito, in misura 
differenziata, in base alle effettive prestazioni 
di servizio nella prospettiva di unificazione 
dei ruoli prevista dal comma successivo. 

I ruoli saranno gradualmente riordinati 
prevedendo, per il personale docente, un 
ruolo nel quale saranno inquadrati i docen­
ti di materie per il cui insegnamento è richie­
sto il diploma di laurea o il diploma di isti­
tuto siiperiore ed altro ruolo nel quale sa­
ranno inquadrati i docenti di materie per il 
cui insegnamento è richiesto attualmente il 
diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado o equipollente. I predetti ruoli saranno 
internamente articolati in modo diverso per 
quanto concerne il ruolo del personale do­
cente laureato a seconda che presti servizio 
nelle scuole secondarie di primo o secondo 
grado e in modo uniforme per il personale 
docente diplomato della scuola materna, pri­
maria, secondaria ed artistica, salvo diversa 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

Sarà rivalutata la posizione del personale 
direttivo, ispettivo e docente, nei suoi vari 
aspetti, anche in conseguenza dei maggiori 
impegni culturali e professionali già in atto 
e di quelli richiesti dalia presente legge, 
con particolare riguardo alle attività di auto­
aggiornamento, alla partecipazione agli or­
gani collegiali della scuola, ai rapporti con 
gli altri docenti ai fini dell'azione di coordi­
namento didattico e interdisciplinare, ai rap­
porti con gli altri operatori ed esperti che 
collaborano all'attività educativa della scuo­
la con assistenza medico-socio-psico-pedago-
gica, alla presenza nelle attività di partecipa­
zione degli alunni nella vita della scuola, ai 
rapporti con le famiglie, nonché all'obbligo 
di sostituire i colleghi assenti nei limiti che 
verranno stabiliti nell'ambito dell'orario ob­
bligatorio di servizio di cui al primo comma, 
punto 3), del successivo articolo 4. 

Soppresso, 
(V. art. 11, commi primo e secondo). 

I ruoli saranno gradualmente riordinati 
prevedendo, per il personale docente, un 
ruolo nel quale saranno inquadrati i docen­
ti di materie per il cui insegnamento è richie­
sto il diploma di laurea o il diploma di isti­
tuto superiore ed altro ruolo nel quale sa­
ranno inquadrati i docenti di materie per il 
cui insegnamento è richiesto attualmente il 
diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado o equipollente. I predetti ruoli saranno 
internamente articolati in modo diverso e 
distinto per quanto concerne il ruolo del 
personale docente laureato a seconda che 
presti servizio nelle scuole secondarie di 
primo o secondo grado, e in modo uniforme 
per il personale docente diplomato della 
scuola materna, primaria, secondaria ed ar-
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permanenza nelle singole classi di stipendio 
per il personale che insegni nella scuola se­
condaria superiore, fermo restando il crite­
rio dell'agganciamento a scalare dei para­
metri del ruolo del personale docente diplo­
mato con quelli del personale docente lau­
reato della scuola secondaria di primo grado. 

I docenti di insegnamenti per i quali non 
sia prevista una classe di abilitazione sono 
inquadrati in uno dei due ruoli in analogia 
ai docenti di insegnamenti affini. 

Sarà mantenuto il passaggio anticipato a 
classi superiori di stipendio per merito di­
stinto, da conseguirsi mediante sostituzione 
degli attuali concorsi con forme nuove di 
accertamento del progresso culturale e pro­
fessionale del docente. 

Alla maggiore spesa di lire 36 miliardi per 
l'anno finanziario 1973, si fa fronte median­
te riduzione del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

All'articolo 1 della legge 8 agosto 1972, 
n. 483, primo comma, sono soppresse le pa­
role: « Fino all'approvazione del nuovo sta­
to giuridico del personale della scuola di 
ogni ordine e grado ». 

Art. 4. 

Lo stato giuridico del personale di cui alla 
lettera a) dell'articolo 1 della presente legge 
dovrà stabilire: 

1) la garanzia della libertà d'insegna­
mento, intesa come libera espressione cultu­
rale dell'insegnante e come autonomia didat­
tica nel rispetto degli ordinamenti della scuo­
la stabiliti dallo Stato, nonché della coscien­
za morale e civile degli alunni e del diritto 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

tistica, salva diversa permanenza nelle sin­
gole classi di stipendio per il personale che 
insegni nella scuola secondaria superiore, 
fermo restando il criterio dell'agganciamen­
to a scalare dei parametri del ruolo del per­
sonale docente diplomato con quelli del per­
sonale docente laureato della scuola secon­
daria di primo grado, e fermo restando il 
rapporto attualmente esistente fra i para­
metri del personale docente laureato della 
scuola secondaria e quelli degli assistenti 
e dei professori universitari. 

I docenti di insegnamenti per i quali non 
sia prevista una classe di abilitazione sono 
inquadrati in uno dei due ruoli in analogia 
ai docenti di insegnamenti affini, salva la 
diversa collocazione degli insegnanti degli 
istituti di istruzione artistica per i quali 
detta analogia non sia applicabile. 

Identico. 

Soppresso. 
(V. art. 21). 

Soppresso. 
(V. art. 11, terzo comma) 

Art. 4. 

Identico: 

1) la garanzia della libertà d'insegna­
mento, intesa come libera espressione cultu­
rale dell'insegnante e come autonomia didat­
tica nel rispetto degli ordinamenti della scuo­
la stabiliti dallo Stato in applicazione dei 
princìpi della Costituzione, nonché della co-
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di questi al pieno e libero sviluppo della loro 
personalità. 

In questo quadro sarà tutelata e regola­
mentata la possibilità di intraprendere spe­
rimentazioni di innovazione delle strutture 
scolastiche; 

2) le attribuzioni, i doveri e i diritti con­
nessi con la funzione docente, tenuto con­
to dei rapporti inerenti alla natura dell'atti­
vità didattica e del governo della comunità 
scolastica; le attribuzioni, i doveri e i diritti 
propri della funzione direttiva considerata 
come attività di coordinamento, animazione 
e promozione delle attività dell'istituto o del 
circolo, in armonia con gli orientamenti 
espressi dagli organi collegiali di cui all'ar­
ticolo 6, le responsabilità esecutive connesse 
con le decisioni di competenza dei suddetti 
organi collegiali nonché le responsabilità spe­
cifiche di ordine amministrativo escluse in 
ogni caso le competenze di carattere conta­
bile; il riordinamento della funzione ispetti­
va nel quadro di una visione unitaria della 
stessa a livello centrale, regionale e provin­
ciale e le attribuzioni, i doveri e i diritti del­
la medesima intesa come attività di esperti 
professionali utilizzati dall'amministrazione 
scolastica per l'accertamento tecnico-didatti­
co, l'aggiornamento e la sperimentazione; 

3) l'orario obbligatorio di servizio ugua­
le per tutti i docenti del medesimo tipo di 
scuola, le eventuali prestazioni straordinarie 
e la corresponsione dei compensi che saran­
no dovuti secondo la durata delle presta­
zioni. 

L'orario obbligatorio di servizio non potrà 
essere inferiore a 29 ore settimanali per gli 
insegnanti delle scuole elementari ed a 22 ore 
settimanali per i professori della scuola se­
condaria. Nell'ambito dell'orario di servizio 
dovranno essere dedicate all'insegnamento 
un numero di ore non inferiore a 25 per gli 
insegnanti elementari e fino a 19 per i pro­
fessori di scuola secondaria. Tali obblighi 
di orario saranno applicati, in quanto com­
patibili con le particolari caratteristiche de-
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scienza morale e civile degli alunni e del 
diritto di questi al pieno e libero sviluppo 
della loro personalità. 

In questo quadro sarà tutelata e regola­
mentata la sperimentazione; 

2) le attribuzioni, i doveri e i diritti con­
nessi con la funzione docente, tenuto conto 
dei rapporti inerenti alla natura dell'attività 
didattica e del governo della comunità sco­
lastica; le attribuzioni, i doveri e i diritti 
propri della funzione direttiva intesa come 
promozione e coordinamento delle attività 
dell'istituto o del circolo, in armonia con 
gli orientamenti espressi dagli organi colle­
giali di cui aill'articolo 6; le responsabilità 
esecutive connesse con le decisioni di com­
petenza dei suddetti organi collegiali nonché 
le responsabilità specifiche di ordine ammi­
nistrativo, escluse in ogni caso le compe­
tenze di carattere contabile; il riordinamento 
della funzione ispettiva nel quadro di una 
visione unitaria della stessa a livello centrale, 
regionale e provinciale e le attribuzioni, i do­
veri e i diritti della medesima intesa come 
attività di esperti professionali utilizzati dal­
l'amministrazione scolastica per l'accerta­
mento tecnico-didattico, raggiornamento e 
la sperimentazione; 

3) identico) 

Soppresso. 
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gli insegnanti, all'istruzione artistica. Per gli 
insegnanti tecnico­pratici l'orario obbligato­

rio di servizio sarà stabilito tenuto conto 
della particolare natura della relativa fun­

zione comprendendo in essa la cura delle at 
trezzature. I decreti delegati preciseranno 
gli impegni relativi a questa incombenza; 

4) le forme e le modalità di reclutamen­

to del personale insegnante, direttivo e ispet­

tivo nella prospettiva di un unico livello di 
preparazione universitaria con diversi indi­

rizzi secondo i vari tipi di insegnamento da 
richiedere come requisito di base a tutti i 
docenti unitamente alla specifica abilita­

zione. 
L'accesso alle carriere dovrà avvenire per 

concorso sulla base dell'accertamento delle 
capacità per l'esercizio della professione, 
fatta salva la previsione, sulla base di quan­

to già stabilito dagli ordinamenti vigenti, di 
altre forme di assunzione in ruolo, quando 
ciò sia richiesto dalla esigenza di particolari 
requisiti di specializzazione con riferimento 
agli insegnamenti specializzati di natura 
tecnica, professionale e artistica. I concor­

si per la scuola media saranno indetti su 
base regionale o, se richiesto dagli statuti 
delle regioni ad autonomia speciale, su base 
provinciale. 

Per l'accertamento previsto dal concorso 
potrà anche valere l'esame di Stato necessa­

rio al conseguimento dell'abilitazione. In tale 
ipotesi, al fine della immissione in ruolo, po­

tranno essere previste graduatorie ad esauri­

mento aggiornabili, da utilizzare per la co­

pertura di una aliquota dei posti vacanti al­

l'inizio di ogni anno scolastico, non supe­

riore al 50 per cento. 
Il personale direttivo e ispettivo dovrà 

essere reclutato tra il personale docente 
avente un congruo numero di anni di ser­

vizio di ruolo, sempre fatta salva la previ­

sione di cui al primo capoverso del presente 
n. 4) limitatamente alle scuole di istruzione 
artistica; 

5) la disciplina inerente alla partecipa­
zione dei docenti alle commissioni di abili­
tazione e di concorso; 
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4) le forme e le modalità di reclutamen­

to del personale insegnante, direttivo e ispet­

tivo nella prospettiva di una preparazione 
a livello universitario con diversi indirizzi 
secondo i vari tipi di insegnamento, da ri­

chiedere come requisito di base a tutti i do­

centi unitamente alla specifica abilitazione. 

L'accesso alle carriere dovrà avvenire per 
concorso sulla base dell'accertamento della 
preparazione specifica e delle capacità per 
l'esercizio della professione, fatta salva la 
previsione, sulla base di quanto già stabilito 
dagli ordinamenti vigenti, di altre forme di 
assunzione in ruolo, quando ciò sia richiesto 
dalla esigenza di particolari requisiti di spe­

cializzazione con riferimento agli insegna­

menti specializzati di natura tecnica, profes­

sionale e artistica. I concorsi per la scuola 
media saranno indetti su base regionale o, 
se richiesto dagli statuti delle regioni ad 
autonomia speciale, su base provinciale. 

Identico. 

Identico) 

5) identico; 
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6) la disciplina dell'assegnazione di sede 
ai vincitori dei concorsi secondo l'ordine di 
graduatoria e tenendo conto, compatibilmen­
te, delle preferenze degli aspiranti; la disci­
plina del periodo di prova che non potrà es­
sere inferiore ad un anno scolastico, con pre­
visione dei casi di proroga; 

7) le norme per l'aggiornamento cultu­
rale e professionale periodico dei docenti at­
tuato con appositi strumenti con la colla­
borazione delle università. 

Per la scuola con lingua d'insegnamento 
diversa da quella italiana potrà essere uti­
lizzata anche l'opera di esperti e di docenti 
di università estere. 

Sono istituiti, nell'ambito della scuola ma­
terna, primaria e secondaria, appositi isti­
tuti per la documentazione, per la ricerca e 
per la sperimentazione didattiche, nonché 
per l'aggiornamento culturale e professionale 
dei docenti, i quali, utilizzando le strutture 
degli attuali centri didattici nazionali, offra­
no garanzie di validità scientifica, di demo­
craticità e di autonomia didattica. 

La legge 30 novembre 1942, n. 1545, è abro­
gata. Gli attuali centri didattici nazionali sa­
ranno conseguentemente soppressi e cesse­
ranno la loro attività nel momento in cui 
inizieranno a funzionare gli istituti di cui al 
comma precedente; 

8) le forme di valutazione del servizio 
cui dovrà provvedere, previo parere tecnico, 
l'apposito organo collegiale previsto dall'ar­
ticolo 6. 

La valutazione, non riferibile comunque 
ad un periodo superiore all'ultimo triennio, 
dovrà essere espressa su richiesta degli inte­
ressati o dell'amministrazione o in caso di 
inadempienza dei doveri connessi all'eserci­
zio della professione o di insufficienza di ren­
dimento. 

Saranno previste le modalità per la pre­
sentazione di ricorsi contro le valutazioni 
espresse e gli organi competenti a decidere; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

6) la disciplina dell'assegnazione di sede 
ai vincitori dei concorsi secondo l'ordine di 
graduatoria e tenendo conto delle preferen­
ze degli aspiranti; la disciplina del periodo 

| di prova che non potrà essere inferiore ad 
un anno scolastico, con previsione dei casi 
di proroga; 

7) le norme, i criteri e le strutture per 
l'aggiornamento culturale e professionale dei 
docenti. 

Identico. 

Identico: 

Identico; 

8) le forme di valutazione del servizio 
cui dovrà provvedere, su relazione del capo 
di istituto o del diretore di circolo didat­
tico, il comitato previsto dal terzo comma, 
punto 4), dell'articolo 6. 

Identico. 

Saranno previste le modalità per la pre­
sentazione di ricorsi contro le valutazioni 
espresse, e stabiliti gli organi competenti 
a decidere. 

Ogni anno i direttori di circolo didattico 
e i presidi provvederanno a formulare una 
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9) la disciplina dei passaggi di ruolo e 
di cattedre, previo il possesso dei requisiti 
richiesti nelle scuole di ogni ordine e grado, 
con l'indicazione delle materie o del gruppo 
di materie di insegnamento per le quali pos­
sa ammettersi il passaggio e con adeguata 
valutazione ad ogni effetto del servizio pre­
stato nei ruoli di provenienza; 

10) la disciplina dei trasferimenti a do­
manda e delle assegnazioni provvisorie di 
sede che tenga conto dei motivi di famiglia, 
dei titoli e dell'anzianità di servizio del per­
sonale, nonché delle esigenze del funziona­
mento della scuola. 

Particolari garanzie dovranno essere pre­
viste per i trasferimenti di ufficio che potran­
no essere disposti solo per soppressione di 
posto o per accertata incompatibilità di per­
manenza nella scuola e nella sede, su con­
forme parere di appositi comitati espressi 
dagli organi collegiali competenti; 

11) la disciplina dei congedi, delle aspet­
tative, dei comandi compresi quelli per mo­
tivi di studio o per lo svolgimento di atti­
vità artistiche, tenuto conto delle esigenze 
di servizio e, per quanto possibile, nel ri­
spetto del criterio di continuità dell'insegna­
mento. Dovranno essere indicati gii organi 
competenti a concederli; 

12) la disciplina di ogni altro aspetto 
dello stato giuridico riguardante i casi e le 
condizioni per la cessazione del rapporto di 
impiego (dimissioni, decadenza, dispensa, de­
stituzione, collocamento a riposo), per la 
riammissione in servizio, per la restituzione 
ai ruoli di provenienza, per il collocamento 
fuori ruolo e per la utilizzazione in altri 
compiti e funzioni a causa di sopravvenuta 
inidoneità, avendo riguardo alla particolare 
natura della professione docente; 

13) la normativa riguardante la mate­
ria dei procedimenti e delle sanzioni disci-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

relazione dell'attività svolta da ciascun inse­
gnante; essa dovrà essere portata a cono­
scenza dell'interessato il quale, in caso di 
parziale o totale dissenso, potrà presentare 
eventuali controdeduzioni, da allegare al fa­
scicolo; 

9) identico; 

10) identico. 

Identico; 

11 ) la disciplina dei congedi, delle aspet­
tative, dei comandi, compresi quelli per mo­
tivi di studio o per aggiornamento, o per lo 
svolgimento di attività artistiche, tenuto con­
to delle esigenze di servizio e, per quanto 
possibile, nel rispetto del criterio di conti­
nuità dell'insegnamento. Dovranno essere in­
dicati gli organi competenti a concederli; 

12) identico; 

13) identico; 
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plinari di competenza degli appositi organi 
individuali e collegiali, con le dovute garan­
zie di tutela del personale; 

14) la competenza degli organi collegia­
li in materia di contenzioso; 

15) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali compresa la disciplina del diritto di 
riunione nei locali della scuola, fuori del­
l'orario normale delle lezioni. 

(V. art. 7, ultimo comma). 

TITOLO II 

ISTITUZIONE E RIORDINAMENTO 
DI ORGANI COLLEGIALI 

Art. 5. 

La istituzione di nuovi organi collegiali di 
governo e il riordinamento di quelli esistenti 
saranno finalizzati a realizzare l'autonomia e 
la partecipazione nella gestione della scuola, 
nel rispetto degli ordinamenti della scuola 
dello Stato e delle competenze e delle respon­
sabilità di cui all'articolo 4 della presente leg­
ge, dando alla scuola stessa i caratteri di una 
comunità che interagisce con la più vasta 
comunità sociale e civica. 

Gli organi collegiali saranno previsti: 

a livello di circolo didattico e di istituto; 
a livello provinciale; 
a livello regionale; 
a livello nazionale. 

Art. 6. 

I circoli didattici e gli istituti scolastici sa­
ranno dotati di autonomia amministrativa 
per quanto concerne le spese di funziona-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

14) le competenze degli organi collegiali 
in materia di contenzioso; 

15) identico. 

I decreti delegati conterranno apposite 
norme di attuazione per il personale inse­
gnante in servizio nelle scuole e nelle istitu­
zioni scolastiche italiane all'estero. 

TITOLO II 

ISTITUZIONE E RIORDINAMENTO 
DI ORGANI COLLEGIALI 

Art. 5. 

Identico. 

Gli organi collegiali saranno previsti: 

a livello di circolo didattico e di istituto; 
a livello distrettuale; 
a livello provinciale; 
a livello nazionale. 

Art. 6. 

I circoli didattici e gli istituti scolastici 
saranno dotati di autonomia amministrativa 
per quanto concerne le spese di funziona-
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mento amministrativo e didattico, per le qua­
li saranno attribuiti annualmente appositi 
stanziamenti, e dovranno disporre, per lo 
espletamento delle mansioni conseguenti, di 
apposito personale qualificato. 

I decreti delegati indicheranno gli organi 
e la disciplina di controllo, le modalità per 
la pubblicità degli atti del consiglio di isti­
tuto e di circolo e, in caso di mancato o irre­
golare funzionamento di questi, le forme di 
intervento é gli organi competenti ad effet­
tuarlo. 

A livello di circolo e di istituto saranno 
istituiti o riordinati, secondo i criteri ap­
presso indicati, i seguenti organi collegiali: 

1) il consiglio di circolo o di istituto, 
presieduto da uno dei suoi membri, eletto 
da tutti i componenti, formato dalle rap­
presentanze elette del personale insegnante, 
del personale non insegnante, dei genitori, 
dal direttore didattico o preside, da rappre­
sentanti degli enti locali che siano anche 
portatori delle istanze del mondo del lavoro, 
della produzione e dell'economia. Partecipe­
ranno alle riunioni del consiglio di istituto, 
nelle scuole secondarie superiori, i rappre­
sentanti degli studenti di età non inferiore 
a 16 anni. Possono essere chiamati a titolo 
consultivo i rappresentanti degli enti assi­
stenziali, degli esperti, come il medico, l'as­
sistente sociale, lo psicologo operanti nella 
scuola. 

II consiglio di circolo o di istituto eleggerà 
una giunta esecutiva, presieduta dal diret­
tore didattico o dal preside, che eserciterà 
anche, ove richiesto, le funzioni di consiglio 
di amministrazione; di essa farà parte il ca­
po del servizio amministrativo; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

mento amministrat ivo e didattico, per le 
quali saranno at tr ibuit i annualmente appo­
siti stanziamenti, e dovranno disporre, per 
l'espletamento delle mansioni conseguenti, di 
apposito personale qualificato le cui carriere 
saranno definite in sede di ristrutturazione 
secondo quanto previsto dal punto 1) del 
successivo' articolo 10. 

Identico. 

2) il collegio dei docenti, composto dal 
personale insegnante di ruolo e non di ruo-

Identico: 

1) il consiglio di circolo o di ist i tuto, 
presieduto dal diret tore didatt ico o dal pre­
side e formato dalie rappresentanze elettive 
del personale insegnante, dei genitori degli 
allievi e, nelle scuole secondarie superiori, 
degli studenti di età non inferiore a 16 anni, 
nonché dalle rappresentanze elettive del per­
sonale non insegnante e dagli specialisti che 
operano in modo continuativo, nella scuola, 
sul piano medico-psico-pedagogico. 

Il consiglio di circolo o di ist i tuto eleggerà 
una giunta esecutiva, presieduta dal diret­
tore didattico o dal preside, che eserciterà 
anche, ove richiesto, le funzioni di consiglio 
di amministrazione; di essa farà pa r te il capo 
del servizio amministrat ivo. Nei circoli e ne­
gli istituti con popolazione scolastica poco 
numerosa, le anzidette funzioni di consiglio 
di amministrazione verranno assunte diret­
tamente dal consiglio di circolo o di ist i tuto; 

2) identico. 
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lo del circolo o dell'istituto, presieduto dal 
direttore didattico o dal preside. 

Il collegio dei docenti eleggerà: i membri 
di un consiglio di disciplina degli alunni, 
presieduto dal direttore didattico o dal pre­
side, del quale faranno parte anche i rap­
presentanti eletti dei genitori e degli studenti 
di età non inferiore a 16 anni nelle scuole 
secondarie superiori; i membri di un comi­
tato, presieduto dal direttore didattico o dal 
preside, incaricato di compilare la valutazio­
ne del servizio degli insegnanti ai sensi del 
numero 8) dell'articolo 4 della presente legge. 

Il collegio dei docenti eleggerà anche i 
suoi rappresentanti nel consiglio di istituto 
e uno o più docenti incaricati di collaborare 
con il preside o il direttore didattico e di 
sostituirlo in caso di assenza o di impedi­
mento; 

3) i consigli di interclasse o di classe, 
presieduti rispettivamente dal direttore di­
dattico o dal preside, formati dai docenti del 
gruppo di classi interessate o della classe, dai 
rappresentanti eletti dei genitori, dai rappre­
sentanti eletti degli studenti nelle scuole se­
condarie superiori. 

Per particolari competenze i consigli di 
classe e d'interclasse, presieduti dal diret­
tore didattico o dal preside, si convocheran­
no con la sola presenza dei docenti. 

Il consiglio di circolo o di istituto, fatte 
salve le competenze del collegio dei docenti 
e dei consigli di classe e interclasse, avrà 
potere deliberante in ordine alla organizza­
zione della vita scolastica, alle dotazioni, al­
l'assistenza, alle attività parascolastiche, in-
terscolastiche, extrascolastiche e in ordine 
all'impiego' dei mezzi finanziari, su proposta 
della giunta esecutiva e potrà esprimere il 
proprio parere sull'andamento didattico ed 
amministrativo generali della scuola. La 
giunta esecutiva preparerà i lavori del con­
siglio di circolo o di istituto e curerà la ese­
cuzione delle delibere. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Esso eleggerà i suoi rappresentanti nel con­
siglio di istituto o di circolo, e. uno o più 
docenti incaricati di collaborare col preside 
o il direttore didattico e di sostituirlo in caso 
di assenza o di impedimento; 

3) il consiglio di disciplina degli alunni, 
presieduto dal direttore didattico o dal pre­
side, eletto dal collegio dei docenti tra i suoi 
membri e del quale faranno parte anche i 
rappresentanti elettivi dei genitori degli alun­
ni e, nelle scuole secondarie superiori, i rap­
presentanti elettivi degli studenti di età non 
inferiore ai 16 anni; 

4) il comitato, presieduto dal direttore 
didattico o dal preside ed eletto dal collegio 
dei docenti tra i suoi membri, incaricato di 
compilare la valutazione del servizio degli 
insegnanti ai sensi del primo comma, pun­
to 8), dell'articolo 4; 

5) i consigli di interclasse o di classe, 
presieduti rispettivamente dal direttore di­
dattico o dal preside, formati dai docenti del 
gruppo di classi interessate o della classe, 
dai rappresentanti elettivi dei genitori degli 
alunni e, nelle scuole secondarie superiori, 
dai rappresentanti elettivi degli studenti. 

Identico. 

Il consiglio di circolo o di istituto, fatte 
salve le competenze del collegio dei docenti 
e dei consigli di classe e di interclasse, avrà 
potere deliberante in ordine alla organizza­
zione della vita scolastica, alle dotazioni, al­
l'assistenza, alle attività parascolastiche, in-
terscolastiche, extrascolastiche e in ordine 
all'impiego dei mezzi finanziari, su proposta 
della giunta esecutiva e potrà esprimere il 
proprio parere sull'andamento generale, di­
dattico ed amministrativo, del circolo o del­
l'istituto. La giunta esecutiva preparerà i la­
vori del consiglio di circolo o di istituto e 
curerà la esecuzione delle delibere. 
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Al collegio dei docenti spetterà la compe­
tenza del funzionamento didattico della 
scuola, come l'adeguamento degli indirizzi 
programmatici, la scelta dei libri di testo e 
dei sussidi didattici, la sperimentazione, an­
che sulla base delle proposte e dei pareri dei 
consigli di classe o di interclasse. 

I consigli di classe dovranno agevolare ed 
estendere i rapporti docenti-genitori-studen­
ti in ordine allo svolgimento del program­
ma, al rendimento scolastico, all'andamento 
di particolari iniziative di carattere educa­
tivo e didattico. Le competenze relative alla 
realizzazione dell'unità dell'insegnamento e 
dei rapporti interdisciplinari nonché alla 
valutazione periodica e finale degli alunni 
spettano al consiglio di classe convocato con 
la sola presenza dei docenti. 

Tutti gli organi di cui al presente articolo 
dureranno in carica un triennio. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti di ogni organo, proporzio­
nale a quello della popolazione scolastica e 
del personale della scuola e la ripartizione 
delle rappresentanze, riservando almeno il 
50 per cento del totale ai docenti. Il numero 
dei componenti del consiglio di circolo o di 
istituto non potrà comunque essere supe­
riore a venti. 

Dovrà pure essere assicurato e regolato 
dai decreti delegati il diritto di assemblea di 
classe e di istituto nei locali della scuola 
degli studenti per le scuole secondarie supe­
riori, e dei genitori. Saranno regolate le pro­
cedure per l'elezione dei rappresentanti degli 
studenti di età non inferiore a 16 anni e le 
modalità di partecipazione ai diversi organi 
collegiali. 

La composizione e il funzionamento degli 
organi collegiali di cui all'articolo 20 della 
legge 18 marzo 1968, n. 444, saranno riveduti 
per adeguarli, in tutto quanto sia compatibile 
con la struttura della scuola materna, alle 
norme previste dal presente articolo. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Al collegio dei docenti spetterà la compe­
tenza del funzionamento didattico del circolo 
o 'dell'istituto, come l'adeguamento degli in­
dirizzi programmatici, la scelta dei libri di 
testo e dei sussidi didattici, la sperimenta­
zione, anche sulla base delle proposte e dei 
pareri dei consigli di classe o di interclasse. 

Identico. 

Tutti gli organi istituiti o riordinati a nor­
ma del presente articolo dureranno in ca­
rica un anno, tranne il consiglio di circolo 
o di istituto che durerà in carica un trien­
nio, con possibilità di surroga dei compo­
nenti che avranno perduto il titolo di farne 
parte. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 



Atti Parlamentari _ 44 _ Senato della Repubblica 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

Il Ministro della pubblica istruzione, su 
proposta dei sovrintendenti regionali, d'in­
tesa con i provveditori agli studi e sentiti 
le regioni, le provincie ed i comuni interes­
sati, procederà alla suddivisione del territo­
rio regionale in comprensori scolastici, di 
norma sub-provinciali, denominati distretti 
scolastici. 

A livello di distretto sarà istituito il con­
siglio scolastico distrettuale, presieduto da 
un membro eletto nel suo seno dal consiglio 
stesso, e composto dai rappresentanti degli 
assessori alla pubblica istruzione dei comuni 
compresi nel territorio del distretto, del per­
sonale direttivo e docente della scuola statale 
e non statale, degli specialisti che operano 
nella scuola sul piano medico-psicoipedago-
gico e di orientamento scolastico, delle forze 
sindacali e produttive, ed altresì da un rap­
presentante del provveditore agli studi. 

II distretto scolastico avrà funzione di pro­
mozione e di proposta per ciò che attiene 
all'organizzazione ed alio sviluppo dei ser­
vizi e delle strutture scolastiche comprese 
nel territorio di competenza, con esclusione 
delle università, delle accademie di belle arti 
e dei conservatori di musica. 

I decreti delegati stabiliranno inoltre: 

a) i criteri per la definizione dell'ambito 
territoriale dei distretti scolastici. Essi ter­
ranno conto della consistenza numerica del­
la popolazione, della sua dislocazione e delle 
esigenze particolari determinate dalla situa­
zione socio-economica del territorio; 

b) il numero minimo e massimo dei 
componenti del consiglio scolastico distret­
tuale, la ripartizione delle rappresentanze e 
le relative modalità di elezione; 

e) le norme per l'esercizio delle funzio­
ni attribuite al distretto, le cui competenze 
non dovranno interferire con l'autonomia 
dei singoli istituti, né comprendere materie 
di stato giuridico del personale scolastico; 

d) le norme concernenti i rapporti fra 
1' Am minis trazione scolastica, la Regione e le 
amministrazioni comunali, nonché le moda-
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Art. 7. 

A livello provinciale sarà riordinato, se­
condo i criteri appresso indicati, il consiglio 
scolastico provinciale comprendente nell'am­
bito della sua competenza le scuole mater­
ne, elementari, secondarie ed artistiche della 
provincia. 

Faranno parte del consiglio scolastico pro­
vinciale: il provveditore agli studi, i rappre­
sentanti eletti del personale docente di ruolo 
e non di ruolo di ogni ordine e grado di scuo­
la, dei direttori didattici e dei presidi, del 
personale non insegnante di ruolo e non di 
ruolo; i rappresentanti del personale docen­
te e dirigente delle scuole non statali; i rap­
presentanti del personale amministrativo 
del provveditorato agli studi; i rappresen­
tanti eletti dei genitori; un rappresentante 
eletto degli enti assistenziali operanti nella 
scuola; il presidente del consorzio provin­
ciale dei patronati scolastici; tre rappresen­
tanti eletti dei comuni della provincia; un 
rappresentante del consiglio provinciale; un 
rappresentante del consiglio regionale esclu­
sa la regione Trentino-Alto Adige; i rappre­
sentanti del mondo del lavoro, della produ­
zione e dell'economia. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

lità per il coordinamento provinciale e inter-
distrettuale su base regionale. 

Il consiglio scolastico provinciale sarà pre­
sieduto da uno dei suoi membri eletto da tut­
ti i componenti. 

Il consiglio scolastico provinciale esprime­
rà una giunta esecutiva presieduta dal prov­
veditore agli studi. I decreti delegati stabili­
ranno la composizione e le modalità di ele­
zione dei membri dei consigli di disciplina 
per il personale della scuola che ha ruoli 
provinciali. 

Art. 8. 

Identico. 

Faranno parte del consiglio scolastico pro­
vinciale: il provveditore agli studi, che lo pre­
siede; i rappresentati elettivi del personale 
docente di ruolo e non di ruolo di ogni or­
dine e grado di scuola, degli ispettori scola­
stici, dei direttori didattici e dei presidi, del 
personale non insegnante di ruolo e non di 
ruolo; i rappresentanti del personale docen­
te e dirigente delle scuole non statali; i rap­
presentanti elettivi dei genitori degli alunni; 
il rappresentante degli specialisti che opera­
no nella scuola sul piano psicojpedagogico e 
di orientamento scolastico; il presidente del 
consorzio provinciale dei patronati scolasti­
ci; tre rappresentanti elettivi dei comuni del­
la provincia, con la garanzia della partecipa­
zione della minoranza; l'assessore provincia­
le alla pubblica istruzione o, come suo sosti­
tuto permanente, un consigliere provinciale; 
un rappresentante dell'università; un rappre­
sentante del consiglio regionale, esclusa la 
regione Trentino-Alto Adige; i rappresentan­
ti del mondo del lavoro, della produzione e 
dell'economia.' 

Soppresso. 
(V. comma precedente). 

Il consiglio scolastico provinciale esprime­
rà una giunta esecutiva presieduta dal prov­
veditore agli studi. Esprimerà inoltre i con­
sigli di disciplina per il personale della scuo­
la che ha ruoli provinciali. I decreti delegati 
stabiliranno le modalità di elezione dei mem­
bri dei predetti consigli di disciplina, che 
saranno composti da rappresentanti del per­
sonale ispettivo direttivo e docente della 
scuola e presieduti dal provveditore, 
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Le competenze proprie del consiglio scola­
stico provinciale in materia di programma­
zione, di organizzazione e di funzionamento 
della scuola, di assistenza, di edilizia, di ogni 
altra attività connessa alla scuola, di educa­
zione permanente nell'ambito della provin­
cia saranno disciplinate dai decreti delegati. 

Il consiglio scolastico provinciale potrà 
funzionare unitariamente per le materie co­
muni a tutte le scuole e dovrà articolarsi in 
sezioni verticali e orizzontali per singole ma­
terie, come l'edilizia e l'assistenza, e per 
gradi di scuola. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti in proporzione della popo­
lazione scolastica della provincia e del nu­
mero delle scuole e del personale, le moda­
lità di elezione e la ripartizione delle rap­
presentanze, riservando almeno il 50 per cen­
to del totale ai docenti. 

II consiglio scolastico provinciale durerà 
in carica cinque anni. 

Su proposta dei comuni e delle province 
interessati, il consiglio scolastico provinciale 
potrà istituire consigli su base comunale, di­
strettuale o comprensoriale tale che possa 
riunire un complesso di scuole di vario grado 
idoneo e sufficiente ad offrire un servizio 
scolastico pre-universitario completo anche a 
disposizioni degli adulti. Tali consigli avran­
no funzioni di collegamento e di proposta e 
potranno anche esercitare funzioni delegate 
dai consigli scolastici provinciali. 

I decreti delegati conterranno apposite 
norme di attuazione per il personale inse­
gnante in servizio nelle scuole e nelle isti­
tuzioni scolastiche italiane all'estero. 

Art. 8. 

A livello regionale sarà istituito e funzio­
nerà, con criteri analoghi a quelli per l'isti­
tuzione, la composizione e il funzionamento 

(Segue: Teste proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Il consiglio scolastico provinciale durerà 
in carica tre anni, con possibilità di surroga 
dei componenti che avranno perduto il ti­
tolo di farne parte. 

Soppresso. 
(V. art. 7). 

Soppresso. 
(V. art. 4, ultimo comma). 

Le norme di cui al presente articolo si os­
servano, in quanto applicabili, per il consi­
glio scolastico regionale della Valle d'Aosta. 

Soppresso. 
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del consiglio scolastico provinciale, il con­
siglio scolastico regionale. I membri di det­
to consiglio dovranno garantire una rappre­
sentanza di tutte le province della regione. 
Sarà prevista una rappresentanza dell'ente 
Regione. 

Il consiglio scolastico regionale affianche­
rà le sovrintendenze scolastiche regionali e 
potrà avere compiti di coordinamento, di 
consulenza e di proposta, nei confronti ri­
spettivamente dei consigli scolastici provin­
ciali e delle competenze della regione sulla 
scuola. 

Il consiglio scolastico regionale durerà in 
carica cinque anni. 

Il presente articolo non si applica per la 
regione Trentino-Alto Adige. 

Art. 9. 

A livello nazionale sarà istituito il consi­
glio nazionale della pubblica istruzione che 
sostituirà la seconda e la terza sezione del 
consiglio superiore della pubblica istruzione 
e la quarta e la quinta sezione del consiglio 
superiore delle antichità e belle arti. 

Il consiglio nazionale sarà composto, per 
quanto possibile, con criteri analoghi a quel­
li degli organi collegiali previsti dagli arti­
coli 6, 7 e 8. 

Ne faranno parte anche rappresentanze 
elettive degli ispettori centrali, dei funzionari 
del ruolo della carriera direttiva dell'ammi­
nistrazione centrale del Ministero della pub­
blica istruzione, dell'amministrazione perife­
rica del medesimo Ministero, garantendo in 
ogni caso la rappresentanza dei provveditori 
agli studi e dei sovraintendenti scolastici re-
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Art. 9. 

Identico. 

Faranno parte del Consiglio nazionale: il 
Ministro della pubblica istruzione; i rappre­
sentanti elettivi del personale docente di 
ruolo e non di ruolo di ogni ordine della 
scuola; degli ispettori scolastici e dei diret­
tori didattici; dei presidi; del personale non 
insegnante di ruolo e non di ruolo; i rappre­
sentanti del personale docente e dirigente 
della scuola non statale; il presidente del 
consorzio nazionale dei patronati scolastici; 
i rappresentanti del mondo del lavoro, della 
produzione e dell'economia, designati dal 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro. 

Ne faranno parte anche rappresentanze 
elettive degli ispettori centrali, dei provve­
ditori agli studi e dei sovrintendenti scola­
stici regionali, nonché rappresentanti del­
l'attuale prima sezione del Consiglio supe­
riore della pubblica istruzione. 

Sarà comunque assicurata la rappresen­
tanza delle scuole con lingua di insegnamen-



Atti Parlamentari — 48 — Senato della Repubblica 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LE 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

gionali; rappresentanti dell'attuale prima se­
zione del consiglio superiore della pubblica 
istruzione. Sarà, comunque, assicurata la 
rappresentanza delle scuole con lingua di in­
segnamento diversa da quella italiana, pre­
viste dal vigente ordinamento. 

Il consiglio durerà in carica cinque anni 
e sarà presieduto dal Ministro; i suoi membri 
non saranno rieleggibili più di una volta. 
Esso eleggerà nel suo seno il vice presidente, 
l'ufficio di presidenza e i propri rappresen­
tanti nella prima sezione del consiglio supe­
riore della pubblica istruzione. 

Il consiglio svolgerà le sue attività e le 
sue funzioni come corpo unitario per le ma­
terie di interesse generale e attraverso comi­
tati a carattere orizzontale e verticale per le 
materie specifiche. 

Il consiglio nazionale della pubblica istru­
zione svolgerà le seguenti funzioni, anche di 
propria iniziativa: 

a) emetterà pareri consultivi su tutta la 
attività legislativa e normativa attinente alla 
pubblica istruzione pre-universitaria; 

b) valuterà i risultati delle sperimenta­
zioni promosse su piano nazionale e locale; 

e) esprimerà, per elezione, dal suo seno 
i consigli di disciplina per il personale della 
scuola e per il contenzioso dei diversi ordini 
di scuola, secondo le modalità che saranno 
precisate nei decreti delegati. 

L'ufficio di presidenza coordinerà l'attività 
del consiglio. 

I pareri e le deliberazioni del consiglio 
saranno resi pubblici e trasmessi al Parla­
mento. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti e la ripartizione delle rappre­
sentanze. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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to diversa da quella italiana previste dal 
vigente ordinamento. 

Identico. 

L'appartenenza al Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione sarà incompatibile, 
salvo che per il Ministro, a norma di quan­
to disposto dal secondo comma, con l'ap­
partenenza al Parlamento nazionale. 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica. 

I consigli di disciplina saranno formati 
esclusivamente da personale ispettivo, diret­
tivo e docente, di ruolo e non di ruolo. 

Identico. 

Identico. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti e la ripartizione delle rap­
presentanze, riservando il settanta per cento 
del totale ai docenti. 



Aiti Parlamentari — 49 Senato della Repubblica 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

TITOLO III 

PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 10. 

Lo stato giuridico del personale non inse­

gnante di cui alla lettera e) dell'articolo 1 
dovrà stabilire: 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TITOLO III 

PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 10. 

Identico: 

1) la ristrutturazione delle carriere, il 
riordinamento dei ruoli e l'unificazione di 
quelli con funzioni corrispondenti. 

Saranno determinate le attribuzioni di 
ciascuna carriera con l'indicazione degli ob­

blighi di servizio in rapporto agli orari, alle 
attività e al funzionamento delle istituzioni 
scolastiche. Al predetto personale spetta la 
corresponsione del compenso speciale di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo presiden­

ziale 27 giugno 1946, n. 19, in relazione alle 
maggiori prestazioni dallo stesso svolte. 

L'orario obbligatorio di servizio è fissato 
in 36 ore settimanali; le prestazioni in ecce­

denza saranno retribuite a norma delle di­

sposizioni vigenti; 
2) la determinazione degli organici in 

rapporto al numero delle classi e tenendo 
conto della popolazione scolastica, dei labo­

ratori, delle officine, delle strutture degli edi­

fici, degli orari, degli obblighi di servizio, 
delle attività di cui al numero 1) del pre­

sente articolo, nonché, per i convitti nazio­

nali, gli educandati femminili dello Stato e 
convitti annessi agli istituti di istruzione tec­

nica e professionale, del numero dei convit­

tori e dei semiconvittori; 
3) la determinazione delle modalità di 

assunzione in ruolo nelle diverse carriere. 
Per il personale delle carriere esecutiva 

ed ausiliaria, sarà prevista l'assunzione in 
ruolo, nei limiti delle vacanze dell'organico, 
mediante concorsi per titoli, indetti ed esple­

tati periodicamente in ogni provincia con gra­

duatorie permanenti e aggiornabili, ai quali 

1) identico. 

Saranno determinate le attribuzioni di 
ciascuna carriera con l'indicazione. degli ■ ob­

blighi di servizio in rapporto agli orari, alle 
attività e al funzionamento delle istituzioni 
scolastiche. 

(Per la seconda parte del capoverso, v. ar­

ticolo 11, commi primo e secondo). 

Identico; 

2) la determinazione degli organici in 
rapporto al numero delle classi e tenendo 
conto della popolazione scolastica, dei labo­

ratori, delle officine, delle aziende agricole, 
delle strutture degli edifici, degli orari, de­

gli obblighi di servizio, delle attività di cui 
al numero 1) del presente articolo, nonché, 
per i convitti nazionali, gli educandati fem­

minili dello Stato e convitti annessi agli isti­

tuti di istruzione tecnica e professionale, del 
numero dei convittori e dei semiconvittori; 

3) identico; 
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saranno ammessi i candidati con almeno 2 
anni di servizio non di ruolo senza demerito. 

Sarà previsto il conferimento degli incari­
chi annuali per il servizio non di ruolo del 
personale di cui al presente numero 3) me­
diante graduatorie provinciali; 

4) l'istituzione di corsi di aggiornamen­
to e di qualificazione culturale e professio­
nale per tutto il personale non docente; 

5) la disciplina delle sostituzioni tem­
poranee nei casi di assenza per durata supe­
riore a 20 giorni — escluso dal computo il 
periodo di congedo ordinario — del persona­
le esecutivo e ausiliario di ruolo e non di ruo­
lo, allorché le stesse siano necessarie per 
garantire il funzionamento degli istituti o 
scuole, dei convitti nazionali, degli educanda­
ti femminili dello Stato, dei convitti annessi 
agli istituti e scuole di istruzione tecnica e 
professionale. 

Sarà pure prevista e disciplinata la sosti­
tuzione temporanea del personale apparte­
nente ad altre carriere; 

6) la partecipazione dei rappresentanti 
del personale democraticamente eletti agli 
organi collegiali di governo della scuola di 
cui agli articoli 6, 7, 8 e 9, del capo del ser­
vizio amministrativo e del responsabile del 
funzionamento dei convitti annessi agli isti­
tuti di istruzione tecnica e professionale ai 
medesimi organi di cui all'articolo 6 della 
presente legge; 

7) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali di cui al numero 15) dell'articolo 4 
della presente legge; 

8) la disciplina di ogni altro aspetto 
dello stato giuridico del personale di cui al 
presente articolo ad integrazione dello stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato. 

Saranno previste disposizioni particolari 
per la disciplina dello stato giuridico del per­
sonale assistente della scuola materna in rap­
porto ai compiti attribuiti al personale mede­
simo ed alla preparazione ad esso richiesta. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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4) l'istituzione di corsi di aggiornamen­
to e di qualificazione culturale e professio­
nale, di norma a carattere provinciale, per 
tutto il personale non docente; 

5) la disciplina delle sostituzioni tem­
poranee nei casi di assenza per durata supe­
riore a venti giorni, escluso dal computo il 
periodo di congedo ordinario, del personale 
di concetto, esecutivo e ausiliario di ruolo 
e non di ruolo, allorché le stèsse siano ne­
cessarie per garantire il funzionamento degli 
istituti o scuole, dei convitti nazionali, degli 
educandati femminili dello Stato, dei con­
vitti annessi agli istituti e scuole di istruzio­
ne tecnica e professionale. 

Identico; 

6) la partecipazione dei rappresentanti 
del personale democraticamente eletti agli 
organi collegiali di governo della scuola di 
cui agli articoli 6, 8 e 9; 

7) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali di cui al primo comma, punto 15), 
dell'articolo' 4 della presente legge; 

8) identico. 
I 

Identico. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, COMUNI 
E FINALI 

(V. art. 3, secondo comma). 

(V. art. 3, ultimo comma). 

Art. 11. 

Saranno dettate opportune norme transi­
torie in relazione al riordinamento dei ruoli 
ed alla ristrutturazione delle carriere di cui 
ai precedenti articoli 1, 3 e 10 ed a quanto 
altro potrà derivare dall'applicazione della 
presente legge. 

Art. 12. 

Sarà riordinata la disciplina del riconosci­
mento o riscatto di tutti i servizi scolastici 
non di ruolo prestati in ogni tipo di scuola in 
Italia e all'estero e del servizio militare pre­
stato prima della nomina in ruolo, agli effetti 
della carriera, della quiescenza e della pre­
videnza. 

Lo stipendio iniziale del personale della 
scuola, che passa ad altra carriera della stes­
sa amministrazione, non dovrà essere infe­
riore a quello percepito nella precedente car­
riera al momento del passaggio. 

I decreti delegati stabiliranno una nuova 
disciplina per la corresponsione degli assegni 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
TRANSITORIE, COMUNI E FINALI 

Art. 11. 

Al personale direttivo, ispettivo, docente 
e non docente sarà corrisposto un tratta­
mento accessorio pensionabile. 

Tale trattamento non potrà in ogni caso 
né essere di misura inferiore, né avere de­
correnza diversa da quelle che saranno sta­
bilite per i dipendenti civili dello Stato aven­
ti corrispondente parametro. 

Nell'articolo 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1972, n. 483, sono soppresse le pa­
role: « Fino all'approvazione del nuovo sta­
to giuridico del personale della scuola di 
ogni ordine e grado ». 

Art. -12. 

Identico. 

Art. 13. 

Identico. 

Identico. 

I decreti delegati stabiliranno una nuova 
disciplina per la corresponsione degli assegni 
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speciali previsti dall'articolo 49 della legge speciali previsti dall'articolo 49 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, 15 giugno 1931, n. 889, e dagli articoli 85 e 87 

del regolamento per l'istruzione industriale 
approvato con regio decreto 3 giugno 1924, 
n. 969, attualmente in godimento del perso­
nale degli istituti tecnici, professionali e ar­
tistici. 

Art. 14. 

A coloro che verranno collocati a riposo a 
partire dal 1° ottobre 1973, sarà corrisposto 
un trattamento provvisorio di pensione nella 
misura dell'ottanta per cento dello stipendio 
e degli altri eventuali assegni pensionabilr 
in godimento allatto della cessazione dal ser­
vizio, salvo conguaglio alla definitiva liqui­
dazione. 

Art. 15. 

Ai docenti per il cui insegnamento è richie­
sto o consentito il diploma di istruzione se­
condaria di secondo grado e che siano attual­
mente inquadrati nel ruolo B, ed a quelli 
che per gli stessi insegnamenti siano iscrit­
ti nelle graduatorie ad esaurimento ai sensi 
delle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 25 luglio 
1966, n. 603, e successive modificazioni e in­
tegrazioni, e 2 aprile 1968, n. 468, è ricono­
sciuto il diritto all'inquadramento nel ruolo 
dei docenti di materie per il cui insegnamen­
to è richiesto il diploma di laurea o il diplo­
ma di istituto superiore di cui al comma 
terzo dell'articolo 3 della presente legge. 

Tale diritto è riconosciuto anche a coloro 
che, in possesso del titolo di abilitazione al­
l'insegnamento, verranno iscritti nelle gra­
duatorie ad esaurimento previste dalla legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, nonché ai vincitori 
dei concorsi relativi agli insegnamenti di cui 
al precedente comma che saranno banditi 
prima della cessazione del beneficio della 
non licenziabilità previsto per i docenti non 
di ruolo privi del titolo abilitante dal de­
creto-legge 19 giugno 1970, n. 366, conver-
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Art. 13. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con il Ministro del te­
soro e con il Ministro per la riforma della 
pubblica amministrazione, udito il parere di 
una commissione composta di dieci senatori 
e di dieci deputati, in rappresentanza propor­
zionale dei gruppi parlamentari, nominati dai 
Presidenti delle rispettive Camere su desi­
gnazione dei presidenti dei gruppi stessi, in­
tegrata da 12 rappresentanti dei sindacati 
che organizzano il personale direttivo, ispet­
tivo, docente e non docente della scuola ma­
terna, elementare, secondaria, artistica no­
minati dal Ministro della pubblica istruzio­
ne su designazione delle organizzazioni sin­
dacali a carattere nazionale e da quattro 
esperti dei problemi scolastici scelti dal Mi­
nistro della pubblica istruzione. 

Sarà garantita alle riunioni della commis­
sione la presenza dei membri del Governo 
preposti ai Ministeri di competenza. 

Art. 14. 

I decreti delegati conterranno le norme di 
attuazione della presente legge per le scuole 
con lingua d'insegnamento diversa da quella 
italiana. 

Sono fatte salve le competenze in materia 
delle regioni a statuto speciale nonché quelle 
delle province di Trento e Bolzano. 

Art. 15. 

Al personale della scuola, che fruisce di 
esonero sindacale, spettano, fino al 31 dicem­
bre 1975, le indennità previste dalla legge 
8 agosto 1972, n. 483, e dalla presente legge. 
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tito in legge dalla legge 26 luglio dello stesso 
anno, n. 571. 

Art. 16, 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Al personale della scuola che fruisce di 
esonero sindacale spettano le indennità pre­
viste dalla legge 8 agosto 1972, n. 483, e dalla 
presente legge. 
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Art. 16. 

Le norme delegate andranno in vigore dal 
1° ottobre successivo alla data della loro 
pubblicazione e, comunque, non prima di 
2 mesi da tale data, qualora fra la data della 
pubblicazione e il 1° ottobre intercorra un 
più breve periodo di tempo. 

Art. 17. 

Il Governo della Repubblica è delegato a 
raccogliere e coordinare in testo unico, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le norme emanate ai sensi del­
la presente legge con le preesistenti disposi­
zioni sullo stato giuridico del personale diret­
tivo, ispettivo, docente e non docente, della 
scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica e con le norme dello statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3 e successive modificazioni e inte­
grazioni che siano con esse compatibili. 

(V. art. 3, penultimo comma). 
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Il secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 8 agosto 1972, n. 483, si applica anche 
al personale direttivo e docente della scuola 
elementare collocato permanentemente fuori 
ruolo, ai sensi dell'articolo 8 della legge 2 
dicembre 1967, n. 1213. 

Art. 19. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Alla maggiore spesa derivante dall'appli­
cazione della presente legge per l'esercizio 
finanziario 1973 si farà fronte mediante ridu­
zione del capitolo n. 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 102) 

D'iNIZATIVA DEL SENATORE LEPRE 

Riconoscimento del servizio prestato dal per­
sonale non insegnante degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado vincitore di concorso 

riservato 

Art. 1. 

Al personale non insegnante degli istituti 
e scuole di ogni ordine e grado vincitore di 

concorso per titoli ed esami, riservato ai di­
pendenti in servizio, viene, ai soli fini giuri­
dici, riconosciuto il servizio prestato dalla 
data di emanazione del decreto ministeriale 
che bandisce il concorso. 

Art. 2. 

Gli impiegati già vincitori di concorso per 
titoli ed esami, conseguono, a domanda da 
presentarsi entro sei mesi dalla data del­
l'entrata in vigore della presente legge, il 
beneficio previsto dall'articolo 1. ~ 

Per i vincitori di concorso dopo l'entrata 
in vigore della presente legge il beneficio 
viene riconosciuto d'ufficio. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 103) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE Russo Luigi 

Ricostruzione della carriera dei direttori dei 
Conservatori di musica 

Art. 1. 

A modifica e integrazione di quanto stabi­
lito dalla legge 28 gennaio 1963, n. 28, ai di­
rettori titolari di Conservatorio di musica, 
il servizio di insegnamento prestato, ante­
riormente alla nomina, come professore di 

primo, ovvero di secondo, ovvero di terzo 
ruolo, rispettivamente nelle classi seconda e 
terza, o nella terza, o nella quinta classe di 
stipendio di cui alla tabella C annessa alla 
legge 13 marzo 1958, n. 165, e successive mo­
dificazioni, è valutato per intero, mediante 
ricostruzione della carriera, ai fini sia giu­
ridici sia economici. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge nell'anno 1972 si provvede a 
carico del capitolo n. 2081 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
medesimo. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 128) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE VlGNOLA 

Estensione dei benefici della legge 28 mar­
zo 1968, n0 340, agli insegnanti tecnico-pratici 
di ruolo diplomati o in possesso di declara­
toria di equipollenza delle soppresse scuole 
di avviamento professionale ad indirizzo 
agrario, industriale maschile, industriale 
femminile e marinaro ed in servizio comun­
que presso le scuole medie o presso gli isti­

tuti tecnici e professionali 

Art. 1. 

Agli insegnanti tecnico-pratici in possesso 
del titolo di studio dichiarato equipollen­
te al diploma di scuola media di secondo 
grado, appartenenti ai ruoli ordinari ed ai 
ruoli speciali transitori delle soppresse scuo­

le secondarie di avviamento professionale ad 
indirizzo agrario, industriale maschile, in­
dustriale femminile e marinaro, nonché agli 
insegnanti tecnico-pratici di ruolo degli Isti­
tuti tecnici agrari, industriali maschili e fem­
minili, nautici e degli istituti professionali 
in possesso del diploma di scuola media di 
secondo grado o del titolo equipollente è 
riconosciuto il trattamento giuridico ed eco­
nomico del ruolo B dei professori diploma­
ti della scuola media, nel quale vengono col­
locati con la ricostruzione della carriera se­
condo l'anzianità maturata nel ruolo di pro­
venienza con decorrenza dal 1° ottobre 1968. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, si provvede mediante ridu­
zione del capitolo n. 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno 1971. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 133) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE VIGNOLA 

Revisione della normativa in materia di inse­
gnanti delle scuole materne ed elementari 

Art. 1. 

I concorsi per insegnante di ruolo della 
scuola materna statale e quelli per insegnan­
te di ruolo della scuola elementare sono ban­
diti entro il 31 luglio ad anni alterni gli uni 
rispetto agli altri. 

Art. 2. 

Per l'incarico degli ispettori e ispettrici 
scolastici e dei direttori e direttrici didat­
tici a compónenti delle commissioni giudi­
catrici dei concorsi per la nomina ad inse­
gnante elementare e ad insegnante e assi­
stente di scuola materna dovrà tenersi con­
to del possesso di titoli di cultura (lauree, 
abilitazioni e idoneità all'insegnamento nel­
le scuole medie conseguite in pubblici con­
corsi) e del servizio prestato come ispettore 
o direttore nella scuola elementare o mater­
na, secondo apposita tabella di valutazione 
che sarà predisposta dal Ministero della pub-
blica istruzione, nonché del servizio prestato 
nella scuola materna. 

Art. 3. 

Gli ispettori e i direttori che intendono 
far parte delle commissioni di cui al prece­
dente articolo devono inviare domanda do­
cumentata ai provveditori agli studi di non 
più di tre provincie, esclusa quella ove si 
trova la sede di servizio del richiedente. Essi 
saranno iscritti in un'apposita graduatoria 

provinciale, sulla base della valutazione pre­
disposta dal Ministero ai sensi dell'articolo 2 
della presente legge. 

Art. 4. 

Il numero massimo di bambini di una se­
zione di scuola materna non può essere su­
periore a venti; quello minimo non infe­
riore a dieci. 

Art. 5. 

L'orario giornaliero della scuola materna 
statale è di otto ore e trenta minuti; esso 
consta di due periodi ininterrotti, ambedue 
di quattro ore e quindici minuti, nei quali 
sono svolte le attività educative, ivi com­
presa la refezione. 

Art. 6. 

Ai due periodi di attività sono assegnate 
due insegnanti per ogni sezione e due assi­
stenti per ogni due sezioni. Nei casi di fun­
zionamento di una sola sezione saranno no­
minate due assistenti, una per ciascun pe­
riodo giornaliero. 

Art. 7. 

L'inizio ed il termine della giornata scola-: 
stica della scuola materna sono stabiliti dal­
la direttrice, secondo le esigenze locali. 

Art. 8. 

All'onere di lire 10 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1972 si provvede a carico del fon­
do stanziato nel capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 134) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE VIGNOLA 

Abrogazione delle norme regolamentari sui 
compiti degli ispettori scolastici e dei diret­

tori didattici 

Articolo unico. 

L'ultimo capoverso degli articoli 45 e 59 del 
regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, è abro­
gato e sostituito dal seguente: 

« adempie agli incarichi che gli sono con­
feriti dagli organi scolastici superiori per 
espletare i propri compiti istituzionali ». 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 163) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI AZIMONTI ED ALTRI 

Integrazioni al decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, riguardante 
nomina dei capi d'istituto, trasferimenti, no­
te di qualifica, provvedimenti disciplinari e 
di dispensa dal servizio del personale degli 
istituti e delle scuole di istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale e tecnica e 
delle scuole secondarie di avviamento pro­

fessionale 

Art. 1 

All'articolo 1 del decreto del Capo provvi­
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, modi­

ficato dall'articolo 1 della legge n. 545 del 25 
maggio 1962, è aggiunto il seguente comma: 

« Ai fini della partecipazione ai concorsi a 
posto di preside, il servizio prestato con qua­
lifica non inferiore a valente nelle scuole 
statali in qualità di incaricato è valutato per 
intero qualora venga a coincidere per effet­
to della ricostruzione della carriera con quel­
lo prestato nei ruoli ai soli fini giuridici, in 
virtù di speciali disposizioni legislative ». 

Art. 2. 

La disposizione del precedente articolo si 
applica anche nei confronti dei partecipanti 
ai concorsi in corso di espletamento o in 
ordine ai quali non siano ancora concluse 
le assegnazioni delle relative presidenze. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 186) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE BLOISE 

Valutazione del servizio di ruolo ordinario 
prestato nella carriera inferiore dal persona­
le di segreteria e tecnico delle scuole medie 
e degli istituti di istruzione classica, scienti­

fica e magistrale 

Articolo unico 

Nella valutazione del servizio, agli effetti 
previsti dall'articolo 11 della legge 14 lu-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

glio 1965, n. 902, per il personale di segre­
teria e tecnico delle scuole medie e degli 
istituti di istruzione classica, scientifica e 
magistrale è da considerarsi utile, sempre 
nelle misure stabilite da detto articolo, an­
che il servizio di ruolo ordinario eventual­
mente prestato nella carriera inferiore a 
quella di appartenenza. 

Le disposizioni dell'articolo 11 citato e del 
precedente comma si applicano anche al 
personale di cui all'articolo 19 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859, per il servizio 
prestato alle dipendenze dei comuni di pro­
venienza. 

I benefici previsti dalla presente legge 
hanno decorrenza a tutti gli effetti dal 15 
agosto 1965. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 196) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE BLOISE 

Estensione delle disposizioni di cui alla legge 
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di ap­
plicazioni tecniche in possesso di equipol­
lenze di titolo di studio o del diploma di 

scuola industriale di secondo grado 

Art. 1. 

I benefici previsti dalla legge 28 marzo 
1968, n. 340, vengono estesi agli ex insegnan­
ti tecnico-pratici e alle insegnanti tecnico-

pratiche, inquadrati nel ruolo « C » per l'in­
segnamento delle applicazioni tecniche nel­
la scuola media, purché in possesso della 
declaratoria di equipollenza dei titoli di 
studio rilasciata ai sensi del secondo comma 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1278, o del diploma di scuola 
industriale di secondo grado, istituita dalla 
legge 14 luglio 1912, n. 854. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si farà fronte con i normali 
stanziamenti di bilancio dei competenti ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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Art. 2. 

DISEGNO DI LEGGE (n. 197) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE BLOISE 

Provvidenze perequative in favore del per­
sonale non insegnante delle scuole inedie e 
degli Istituti di istruzione classica, scientifica 

e magistrale 

Art. 1. 

All'esame colloquio di cui all'articolo 6 
della legge 14 luglio 1965, n. 902, sono am­
messi, sempre che non abbiano già benefi­
ciato della stessa legge, anche: 

a) i segretari del ruolo ad esaurimen­
to, di cui alla tabella B, allegata alla legge 
6 dicembre 1960, n. 1607; 

b) gli applicati di segreteria di ruolo 
ordinario delle scuole ed istituti previsti 
dalla legge indicata alla precedente lette­
ra a), i quali siano in possesso almeno di un 
titolo di studio d'istruzione secondaria di 
primo grado e si trovino nelle condizioni 
previste dall'articolo 173 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto de­
gli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3; 

e) gli applicati di segreteria di ruolo or­
dinario delle scuole ed istituti innanzi indi­
cati, in possesso almeno di un titolo di stu­
dio d'istruzione secondaria di primo grado 
e che abbiano svolto lodevolmente mansioni 
di segretario per almeno tre anni alla data 
di entrata in vigore della legge 14 luglio 1965, 
n. 902, o siano in possesso di un titolo di 
studio di istruzione secondaria di secondo 
grado, conseguito entro la stessa data, e ab­
biano una anzianità nel ruolo non inferiore 
a tre anni. 

A coloro che superano l'esame colloquio, 
si applicano, in quanto compatibili con le 
rispettive posizioni, tutte le norme previste 
dalla citata legge n. 902. 

Le norme di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 14 maggio 1966, n. 359, sulla valutazio­
ne del servizio agli effetti economici e di car­
riera, sono estese ai bidelli passati volonta­
riamente all'Amministrazione statale ante­
riormente all'entrata in vigore della legge 
28 luglio 1961, n. 831, limitatamente al ser­
vizio lodevole precedentemente prestato 
presso i convitti nazionali e gli educandati 
femminili. 

Art. 3. 

Il servizio prestato con funzioni di con­
cetto nel ruolo ordinario dai segretari sco­
lastici della carriera esecutiva (ex gruppo C), 
anteriormente all'applicazione del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1243, integra­
to con la legge 22 novembre 1954, n. 1122, è 
valutato per l'intero agli effetti giuridici e 
di carriera, a condizione che gli interessati 
fossero in possesso di un titolo di studio di 
scuola secondaria di secondo grado all'epo­
ca dello svolgimento delle funzioni di con­
cetto. 

Art. 4. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, che dovrà effettuarsi entro sei mesi 
dall'entrata in vigore di essa, i posti di se­
gretario capo, disponibili ai sensi della leg­
ge 14 luglio 1965, n. 902, tenuto conto della 
legge 31 ottobre 1967, n. 1090, sono confe­
riti, per merito comparativo, ai segretari 
principali, prescindendo dalla durata della 
loro permanenza in quest'ultima qualifica. 

In mancanza di personale scrutinabile, i 
posti di segretario capo, disponibili dopo 
l'applicazione del precedente comma, sono 
conferiti annualmente, per merito compa­
rativo, ai primi segretari che abbiano una 
anzianità di almeno due anni in quest'ulti­
ma qualifica, valutati « ottimo », alla data di 
entrata in vigore della presente legge o che 
raggiungano tale anzianità entro il 31 di­
cembre 1973. 
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I benefici giuridici ed economici previsti 
dal presente articolo decorrono dalla data 
di entrata in vigore della legge, per il per­
sonale di cui al primo comma, e dalla data 
di maturazione dei requisiti richiesti, per 
quello di cui al secondo comma. 

Art. 5. 

Le disposizioni legislative di carattere 
particolare e generale applicabili al perso­
nale non insegnante, a carico dello Stato, 
delle scuole e istituti di istruzione media, 
classica, scientifica e magistrale, si applica­
no, cronologicamente e ai soli effetti giuri­
dici, dalla data di decorrenza del decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1243, anche al 
personale non insegnante che alla data di 
entrata in vigore della legge 31 dicembre 
1962, n. 1859, si trovava a prestare servizio 
nelle soppresse scuole di avviamento pro­
fessionale e che ha chiesto, in base all'arti­
colo 19 della predetta legge n. 1859, il pas­
saggio allo Stato. 

Gli effetti economici decorrono dal 1° ot­
tobre 1963. 

A detto personale è ricostruita la carriera 
dall'inizio del servizio, anche non scolasti­

co, prestato alle dipendenze delle Ammini­
strazioni comunali di provenienza, purché 
documentabile con atti di data certa e pre­
stato con il possesso dei requisiti necessari 
per partecipare ai concorsi statali, ad ecce­
zione dell'età. 

Art. 6. 

Il personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario delle scuole ed istituti indicati 
nei precedenti articoli può essere collocato 
a riposo, a richiesta, al termine dell'anno 
scolastico in cui compie il 65° anno di età, 
in deroga alle norme in vigore. 

Art. 7. 

Al personale non insegnante non di ruolo 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge nelle scuole ed istituti 
di istruzione secondaria, al quale si appli­
cano le leggi 14 luglio 1965, n. 902, e 4 feb­
braio 1966, n. 32, sono garantite la continuità 
e la stabilità dell'impiego, salvo che per col­
pa, fino ali'inquadramento nei ruoli ordi­
nari della propria carriera. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 207) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE TANCA 

Norme sei personale non insegnante delle 
scuole statai! di istruzione elementare 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1973 sono isti­
tuiti nelle scuole statali di istruzione elemen­
tare, di cui al testo unico approvato con re­
gio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, i ruoli 
nazionali ordinari ed aggiunti del personale 
di segreteria ed i ruoli provinciali ordinari 
ed aggiunti del personale ausiliario. 

Art. 2. 

All'ufficio di segreteria di ogni ispetto­
rato scolastico sono assegnati un segretario 
di ruolo, che è coadiuvato da un vice segre­
tario, e due applicati di segreteria. 

Qualora le direzioni didattiche dipendenti 
dall'ispettorato scolastico siano in numero 
superiore a sette, è assegnato un terzo appli­
cato di segreteria; qualora siano in numero 
superiore a undici, è assegnato un qtiarto 
applicato di segreteria. 

Art. 3. 

All'ufficio di segreteria di ogni direzione 
didattica sono assegnati un segretario e un 
applicato di segreteria. 

Qualora la media della popolazione scola­
stica del circolo didattico nell'ultimo bien­
nio superi i 500 alunni, è assegnato un altro 
applicato di segreteria; qualora la media 
stessa nell'ultimo biennio superi il numero 
di 1.000 alunni, è assegnato un terzo appli­
cato di segreteria. 

Art. 4. 

Ad ogni ispettorato scolastico sono asse­
gnati due inservienti, di cui uno con man­
sioni anche di autista. 

Ad ogni direzione didattica è assegnato 
un inserviente. 

Art. 5. 

Ad ogni plesso scolastico comprendente 
cinque posti di organico di insegnante ele­
mentare sono assegnati due bidelli, da au­
mentare di uno per ogni successivo gruppo 
di quattro posti di organico di insegnante, 
a cominciare dal primo di ciascun gruppo. 

Ad ogni plesso scolastico o ad ogni grup­
po di plessi scolastici, comprendenti almeno 
tre posti di organico di insegnante elemen­
tare, è assegnato un bidello. 

Art. 6. 

In aggiunta al personale ausiliario di cui 
ai precedenti articoli ed al fine di assicu­
rare i servizi inerenti all'educazione fisica, 
alle scuole fornite di palestre è assegnato 
un bidello se abbiano almeno nove posti di 
organico di insegnante. 

Art. 7. 

Una percentuale di posti di bidelli è riser­
vata alle donne in rapporto alla distribu­
zione delle classi miste o femminili. 

Art. 8. 

Lo stato giuridico e il trattamento econo­
mico del personale di segreteria ed ausilia­
rio di cui alla presente legge sono discipli­
nati dalle norme vigenti per il corrispon­
dente personale degli Istituti e scuole di 
istruzione media, classica, scientifica e ma­
gistrale, in quanto applicabili. 

NORME TRANSITORIE E FINALI -

Art. 9. 

Con effetto dal 1° ottobre 1973 cessano 
di avere vigore le norme di cui all'articolo 2 
della legge 2 dicembre 1967, n. 1213. 

A decorrere dalla predetta data gli inse­
gnanti elementari assegnati per i compiti 
di segreteria agli ispettorati scolastici e alle 
direzioni didattiche per effetto del citato ar­
ticolo 2 della legge 2 dicembre 1967, n. 1213, 
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sono collocati, a domanda, permanentemen­
te fuori ruolo secondo le norme di cui al 
primo e al secondo comma dell'articolo 8 
della legge medesima, per essere destinati 
con la qualifica di segretario presso gli uf­
fici predetti. 

Nella prima applicazione della presente 
legge i posti di segreteria degli ispettorati 
scolastici e delle direzioni didattiche, vacan­
ti dopo le destinazioni di cui al precedente 
comma, possono essere assegnati per metà 
ad insegnanti elementari che chiedono di 
essere collocati permanentemente fuori ruo­
lo secondo le norme di cui al primo e al 
secondo comma del citato articolo 8 della 
legge 2 dicembre 1967, n. 1213, e per metà 
ad insegnanti soprannumerari o con nomina 
a tempo indeterminato, dichiarati non licen­
ziabili ai sensi dell'articolo 9 della legge 
24 settembre 1971, n. 820. 

La proporzione di cui al precedente com­
ma si applica anche nelle assegnazioni pres­
so uno stesso ufficio, qualora l'organico 
dei posti di segretario e di vice segretario 
preveda due unità. 

Hanno precedenza nelle assegnazioni di 
cui al terzo comma del presente articolo i 
maestri che abbiano prestato servizio per 
almeno un anno con mansioni di segreteria 
presso gli ispettorati scolastici e le dire­
zioni didattiche. 

Art. 10. 

Il personale ausiliario che alla data di 
entrata in vigore della presente legge pre­
sta servizio senza demerito nelle scuole 
statali di istruzione elementare, a domanda, 
viene collocato: 

a) nei corrispondenti ruoli organici del 
personale ausiliario di cui alla presente leg­
ge, ove risulti regolarmente assunto nei ruo­
li dell'Amministrazione comunale tenuta a 
fornire il personale ausiliario ai sensi delle 
norme vigenti; 

b) nei corrispondenti ruoli aggiunti del 
personale ausiliario di cui alla presente leg­
ge, ove si tratti di personale non di ruolo 
(avventizio, provvisorio, giornaliero, con­
trattista addetto esclusivamente al servizio 
di bidello, incaricato) a carico dell'Ammini­

strazione comunale, che abbia maturato o 
maturi nelle scuole, anche successivamente 
al 1° ottobre 1973, l'anzianità di servizio pre­
scritta dall'articolo 344 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ai fini 
dell'inquadramento. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, da emanare entro sei mesi dall'entra­
ta in vigore della presente legge, su pro­
posta del Ministro della pubblica istruzione, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sarà 
regolato il collocamento del personale anzi­
detto nei ruoli organici e nei ruoli aggiunti. 

Art. 11. 

Tutti gli oneri a carico dei comuni, risul­
tanti da disposizioni di legge per il perso­
nale ausiliario ai fini del funzionamento del­
le scuole, rimangono fermi per metà dell'am­
montare in essere alla data del 30 settem­
bre 1973. 

L'importo relativo, considerato consoli­
dato a carico dei comuni entro il predetto 
limite della metà, sarà corrisposto allo Sta­
to in sede di riscossione da parte dei comuni 
medesimi del contributo nelle spese per 
l'istruzione pubblica statale di pertinenza 
dei comuni, di cui agli articoli 7, 8 e 9 della 
legge 16 settembre 1960, n. 1014. 

Art. 12. 

Alla spesa occorrente per l'anno 1973 si 
farà fronte mediante una corrispondente 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle necessa­
rie variazioni di bilancio. 

Alia spesa per gli anni successivi si prov-
vederà con appositi stanziamenti sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Art. 13. 

Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto con quelle della presente legge. 
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Art. 2. 

DISEGNO DI LEGGE (n. 238) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BALDINI E MAZZOLI 

Nonne interpretative della legge 22 giugno 
1954, n. 523, e successive modificazioni, sulla 
ricongiunzione ai fini del trattamento di 
quiescenza e della buonuscita dei servizi resi 
allo Stato con quelli prestati presso scuole 

e istituti pareggiati 

Art. 1. 

A chiarimento dell'articolo 1 della legge 
22 giugno 1954, n. 523, e tenuto conto del 
dettato dell'articolo 107 del regio decreto 
6 maggio 1923, n. 1054, si precisa che per 
gli insegnanti e presidi di ruolo di scuole 
o istituti pareggiati che passino comunque 
nei ruoli statali, il servizio prestato alla di­
pendenza dell'amministrazione statale è in 
qualsiasi caso ricongiungibile, agli effetti 
della pensione e dell'indennità di buonuscita 
ENPAS, con quello precedentemente pre­
stato alla dipendenza dell'ente che mante­
neva la scuola o istituto pareggiato. 

La rivalsa delle quote relative a tale ser­
vizio sarà effettuata a norma degli articoli 
5 e 6 della stessa legge 22 giugno 1954, n. 523, 
a carico dell'ente gestore della scuola o isti­
tuto pareggiato, che è responsabile per il 
totale delle quote dovute. 

Nel caso però che il dipendente pensiona­
bile fosse iscritto all'INPS o alla CPIEL o 
a qualsivoglia altro istituto o cassa o fondo 
di previdenza, questo concorrerà per la quo­
ta che gli compete secondo i regolamenti in 
vigore all'atto del pensionamento, restando 
a carico dell'ente gestore solo l'eventuale 
conguaglio. 

Art. 3. 

Con effetto dal giorno di entrata in vigore 
della presente legge possono chiedere la rili-
quidazione della pensione anche coloro che, 
pur rientrando nel caso previsto dall'arti­
colo 1, siano stati posti in quiescenza secon­
do criteri da esso difformi. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 
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■ DISEGNO DI LEGGE (n. 371) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE BALBO 

Modifiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
concernente l'estensione dei benefici di cui 
all'articolo 26 alle categorie dei direttori 

didattici e degli ispettori scolastici 

Articolo unico. 

I benefici previsti dall'articolo 26 della leg­

ge 28 ottobre 1970, n. 775, sono estesi anche 
al servizio prestato da incaricato dai diret­

tori didattici presso le direzioni didattiche 
e al servizio prestato da incaricato dagli 
ispettori scolastici presso le circoscrizioni 
scolastiche, con effetto retroattivo alla data 
di applicazione della stessa legge 28 ottobre 
1.970, n. 775. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 374) 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Nuove norme per la promozione ad ispettori 
scolastici 

Art. 1. 

È istituita una graduatoria nazionale per­
manente ad esaurimento dei direttori didat­
tici che, nel concorso per esami e titoli per 
la qualifica di ispettore scolastico, bandito 
con decreto ministeriale 11 giugno 1970, ab­
biano superato le prove di esame e risultino 
iscritti nella graduatoria di merito senza 
conseguire la nomina. 

L'iscrizione avviene secondo il punteggio 
complessivo conseguito nelle prove di esa­
me e nella valutazione dei titoli del con­
corso superato. 

Art. 2. 

I posti di ispettore scolastico sono con­
feriti come segue: 

a) per un quinto con il concorso per soli 
titoli al quale possono partecipare i diretto­
ri didattici con almeno 10 anni di servizio 
effettivo e con il giudizio complessivo di « ot­
timo » di ciascun anno; 

b) per due quinti con il concorso per 
esami e titoli al quale possono partecipare 
i direttori didattici con almeno 6 anni di 
servizio effettivo e con il giudizio comples­
sivo di « ottimo » in ciascun anno; 

e) per i restanti due quinti attingendo 
alla graduatoria nazionale permanente di 
cui all'articolo 1 della presente legge. 

Art. 3. 

Nella prima applicazione della presente 
legge hanno titolo ad essere iscritti nella 
graduatoria di cui all'articolo 1 tutti coloro 
che, essendo nel ruolo dei direttori didat­
tici, risultino compresi nella graduatoria di 
merito dei concorso ispettivo per esami e 
titoli bandito con decreto ministeriale 11 
giugno 1970 ed espletato nel luglio 1972. 

Gli aspiranti alla inclusione nella gradua­
toria, suddetta debbono farne domanda al 
Ministero della pubblica istruzione entro 30 
giorni dall'entrata in vigore delia presente 
legge. 

Art. 4. 

I direttori didattici che risultino compre­
si nella graduatoria di merito del successivo 
concorso per esami e titoli a posti di ispet­
tore scolastico senza conseguire la nomina, 
sono iscritti nella graduatoria permanente 
di cui all'articolo 1 dopo l'ultimo nominati­
vo che vi sia già iscritto per effetto del con­
corso di cui al decreto ministeriale 11 giu­
gno 1970. 
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PETIZIONE (n. 37) 

PRESENTATA DAL SIGNOR EUGENIO CHERUBINI 

Il signor Eugenio Cherubini, da Trieste, 
chiede che nel tèsto del disegno di legge 
n. 539, relativo allo stato giuridico del per­
sonale della scuola preparatoria, primaria, 
secondaria, sia inserita una disposizione che 
fissi un termine per le risposte dell'Ammi­
nistrazione alle istanze dei dipendenti. 

PETIZIONE (n. 45) 

PRESENTATA DAI SIGNORI FRANCESCO RUSSO 
ED ALTRI 

Il signor Francesco Russo, da Milano, ed 
altri chiedono che, per le insegnanti, ven­
gano riconosciuti il principio della reversi­
bilità della pensione a favore del marito, dei 
figli e di altri eredi, e quello della trasmis­
sibilità agli eredi dell'indennità di buonu­
scita. 


